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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
DELL’ULTIMO ANNO

DISCIPLINA DOCENTE
CONTINUITÀ 
DIDATTICA

ITALIANO Anna Maria Roventini X

LATINO Tiziana Pisani X

STORIA E FILOSOFIA Annalisa Dorini X X X

INGLESE Scilla Palla X X X X X

MATEMATICA Andrea Rossi X X X X X

FISICA Leonardo Batini X

SCIENZE NATURALI Silvia Inglese X X X X X

DISEGNO E 
STORIA DELL’ARTE Mariasimona Silvestri X X X X

SCIENZE MOTORIE Umberto Giacone X X X X X

IRC Laura Panicucci X X X X X



PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

ANNO 
SCOLASTIC

O

CLASSE
N° 

STUDENTI
PROMOSSI

NON 
PROMOSSI

RITIRATI O 
TRASFERITI

2023/2024 Terza 26 24 2 0

2024/2025 Quarta 25 25 0 0

ANNO 
SCOLASTICO

2025/2026

N° STUDENTI:  25 N° MASCHI:  12 N° FEMMINE:  13 

PROVENIENZA STESSA SCUOLA N° 25 ALTRA SCUOLA N° 0

PROMOZIONE 
CLASSE 

PRECEDENTE N° 25
RIPETENTI N° 0

ABBANDONI E/O RITIRI 
DURANTE L’ANNO N° 0

TRASFERIMENTI AD 
ALTRO ISTITUTO N° 0



COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

COGNOME NOME CLASSE DI PROVENIENZA



PROFILO DELLA CLASSE

PRESENTAZIONE ANALITICA

La classe è composta da 25 studenti (di cui 13 femmine), gli stessi del precedente anno scolastico. 
Nel corso dell’ultimo triennio il gruppo classe ha subito pochissime modifiche nella sua 
composizione: un alunno è arrivato al terzo anno dal Liceo Dini, un’alunna è giunta dalla stessa 
scuola all’inizio del quarto anno. Solo durante il terzo anno due alunni non sono stati ammessi 
all’anno successivo.

Per quanto riguarda il corpo docente, la classe ha beneficiato di una buona continuità didattica in 
alcune discipline; in altre, come Italiano, Latino e Fisica, sono subentrati tre nuovi insegnanti al 
quinto anno.

I docenti hanno osservato un comportamento sostanzialmente corretto e una sufficiente 
partecipazione in classe.

SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE  (ANNO IN CORSO)
All’inizio del quinto anno, la maggior parte della classe si è presentata con un discreto livello di 
preparazione di base, nonostante alcune difficoltà e lacune significative emerse nelle discipline 
scientifiche al termine del quarto anno, specialmente in Matematica.

L’impegno è stato fin da subito eterogeneo e in alcuni casi discontinuo o finalizzato solamente alla 
preparazione delle prove di verifica.  Di conseguenza gli esiti non sono sempre stati in linea con le 
potenzialità ravvisate dai docenti. Un gruppo ristretto di studenti si distingue per impegno, 
partecipazione e capacità.

LIVELLI DI PREPARAZIONE RAGGIUNTI DALLA CLASSE

Al termine del primo trimestre sono state rilevate svariate insufficienze, diffuse principalmente in 
Matematica, Fisica e Scienze naturali, e solo in parte recuperate nel pentamestre. Nelle discipline 
umanistiche il livello è risultato più alto, o comunque soddisfacente per buona parte degli alunni. 
Ad un mese dallo scrutinio finale, permangono alcuni casi di criticità, preoccupanti per l’eventuale 
ammissione all’Esame di Maturità.

COMPETENZE TRASVERSALI

Nel corso degli anni il Consiglio di Classe ha fatto proprie le finalità e le competenze trasversali 
approvate dal Collegio dei Docenti, declinate in:
 Cittadinanza attiva, relative all’area dei comportamenti
 Imparare ad imparare, relative all’area cognitiva



elencate di seguito.

FINALITÀ
Coerentemente alle finalità e ai principi generali della formazione e promozione della persona che 
stanno a fondamento del fare scuola il Liceo Buonarroti individua le seguenti finalità che orientano 
ogni attività didattica e educativa, nell’ambito cognitivo e in quello di formazione alla cittadinanza 
attiva, per molti aspetti legati tra loro. Consapevolezza, autonomia, capacità di scegliere, apertura e 
orientamento ne sono i criteri ispiratori.

L’azione della scuola mirerà quindi a sollecitare gli studenti a:
 Accostarsi alla conoscenza con curiosità
 Acquisire competenze specifiche e generali (life skills)
 Acquisire consapevolezza delle proprie conoscenze, abilità e competenze
 Operare scelte efficaci per il successo del proprio percorso formativo
 Acquisire consapevolezza dei propri interessi e attitudini per orientarsi nelle scelte future
 Acquisire  la  consapevolezza  che  tutte  le  discipline  concorrono  alla  formazione,  crescita  e 

realizzazione personale
 Acquisire una propensione all’apertura nei confronti della vita culturale, sociale ed economica, 

a partire dal territorio
 Aprirsi ai molteplici aspetti della diversità considerandola come una risorsa
 Elaborare azioni e/o percorsi orientati da scelte personali e autonome in ambito personale, civile, 

sociale e politico.

OBIETTIVI TRASVERSALI
Da queste finalità discendono gli obiettivi trasversali a ogni insegnamento disciplinare. Orientano 
attività specifiche finalizzate al loro perseguimento ovvero sono parte integrante dell’attività didattica 
e concorrono perciò alla determinazione delle valutazioni: nell’ambito disciplinare e in quello relativo 
al comportamento. Sono articolati come obiettivi cognitivi e formativi, con lo stesso criterio delle 
finalità.
Gli alunni sono sollecitati a:

IMPARARE A IMPARARE
 Acquisire e interpretare l’informazione
 Individuare collegamenti e relazioni
 Applicare metodologie di studio congruenti alle discipline
 Risolvere problemi
 Organizzare il proprio apprendimento e gestire il tempo dello studio in modo produttivo

CITTADINANZA ATTIVA
 Rispettare le regole
 Rispettare persone animale e cose
 Collaborare con gli altri e imparare a lavorare in gruppo
 Partecipare alla vita scolastica nelle diverse occasioni formative
 Superare i conflitti attraverso il confronto democratico 



CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Il Collegio ha stabilito le seguenti modalità dell’attribuzione del punteggio:
 per le valutazioni trimestrale e finale: votazione in decimi con voto unico
 la valutazione interperiodale è stata espressa solo per gli alunni con rendimento non sufficiente 

mediante i seguenti giudizi: nettamente insufficiente, insufficiente, quasi sufficiente 

STANDARD DI ACCETTABILITÀ

Gli standard di accettabilità delle prove per le singole discipline sono indicati nelle relazioni per 
materia. I criteri generali e trasversali deducibili dal P.O.F. sono i seguenti:
 Comprensione del testo o del quesito
 Aderenza alle consegne ricevute e alle procedure indicate
 Esposizione globalmente corretta
 Conoscenza dei contenuti di studio
 Conoscenza e uso del linguaggio specifico
 Capacità di articolazione e/o approfondimento
 Elaborazione personale

Il livello di sufficienza nei primi quattro punti rappresenta la soglia di accettabilità della prova.



TEMATICHE PLURIDISCIPLINARI SVOLTE

NEL TRIENNIO

ANNO 
SCOLASTICO DISCIPLINE COINVOLTE ARGOMENTO

2024/2025
2025/2026

Storia dell’Arte, Storia
La Rivoluzione industriale e le 
esperienze artistiche nella 
seconda metà dell’Ottocento

2025/2026 Inglese , Fisica

La fissione nucleare per scopi 
bellici ed energetici (il progetto 
Manhattan di Oppenheimer e la 
catastrofe di Chernobyl)

2025/2026
Storia dell’Arte, 
Storia,  Filosofia

L’Arte e la Guerra.
Il Novecento delle Avanguardie 
storiche; il concetto di spazio e 
di tempo; la dimensione 
soggettiva dell’individuo

2025/2026 Inglese, Scienze naturali
La scoperta del DNA. Struttura 
del DNA. Clonazione

2025/2026 Inglese, Storia

La vita nelle trincee della Prima 
Guerra Mondiale e le condizioni 
socioeconomiche dei reduci.
Progetto Manhattan con 
riferimento ad alcuni momenti 
della Seconda Guerra Mondiale 
e impatto di Chernobyl sul 
termine della Guerra Fredda

ATTIVITÀ CLIL

*  In Disegno e Storia dell’Arte sono state svolte attività CLIL nella modalità lavoro di gruppo e 
lezione dialogata su Razionalismo e Bauhaus.
(*  argomenti svolti dopo il 15 maggio)



MODULO ORIENTAMENTO A.S. 2025/2026

ATTIVITÀ N ORE

Partecipazione al seminario sul referendum di fine marzo   2

Corso BLSD   5

Laboratori di Scienze naturali e di Fisica 18

Lezione fuori sede presso l'Istituto Stella Maris di
Calambrone per la visita ad un'innovativa risonanza magnetica

  5



FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL)
FINALITÀ 

 
a. attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed 
educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente 
la formazione in aula con l'esperienza pratica 
b. arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione 
di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro 
c. favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi 
e gli stili di apprendimento individuali 
d. realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 
mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di cui 
all'articolo 1, comma 2, nei processi formativi 
e. correlare  l'offerta  formativa  allo  sviluppo  culturale,  sociale  ed  economico  del 
territorio 

 

ATTIVITÀ PREVISTE IN PTOF E PROGETTO DI ISTITUTO 
 

 Corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di formazione e svolti secondo quanto disposto 
dal d.lgs.81/2008 
 Interventi di formazione generale in aula 
 Stage linguistici durante l’anno scolastico 
 Esperienze  nel  mondo  del  lavoro  articolate  su  differenti  livelli:  visite  guidate, 
conoscenza per osservazione, esercitazioni esterne, lezioni con esperti esterni, collaborazioni 
con associazioni culturali e di categoria 
 Personalizzazione  del  progetto  di  formazione  scuola  lavoro  per  gli  studenti  che 
frequentano l’anno all’estero o un lungo periodo, valorizzando le esperienze e le competenze 
maturate (riconoscendo un numero di ore proporzionale al numero dei mesi: 10 ore per ogni 
mese  in  cui  si  è  frequentata  una  scuola  all’estero,  secondo  la  documentazione  fornita 
dall’Associazione  o  dall’Organizzazione  che  ha  gestito  l’esperienza  e/o  dalla  scuola 
frequentata) 
 Frequenza di percorsi online e in presenza gestiti da Associazioni, Università o Enti  
con cui la scuola ha convenzioni valide e per i quali lo studente abbia prodotto materiale 
certificabile e valutabile, quali relazioni, lavori di ricerca ed altro 
 Personalizzazione del progetto di formazione scuola lavoro per gli studenti atleti  
 Partecipazione ai P.O.T. Piani di Orientamento e Tutoraggio, offerti dall’Università di 
Pisa. 

 

PERIODO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ 
 
Per scelta del Collegio Docenti tutte le attività sono state concentrate nel secondo biennio per non 
disperdere lo studente dallo studio per l’esame di stato; di conseguenza hanno avuto luogo a partire 
dall’a.s. 2023/2024 e si sarebbero dovute quasi tutte concludere nell’a.s. 2024/2025. 
Attualmente, con lo svolgimento di progetti pensati ad hoc, o svolti completamente in modalità on 
line, tutti gli alunni della classe hanno completato i percorsi superando il totale delle ore massimo 
previsto. 



Quasi tutti gli studenti hanno dimostrato serietà e responsabilità nei contesti lavorativi ottenendo 
risultati mediamente positivi. 
Nell’anno in corso gli studenti hanno inoltre frequentato le attività di formazione e orientamento 
volte alla scelta del futuro indirizzo di studi universitario, frequentando i P.O.T. Piani di 
Orientamento e Tutoraggio offerti dall’Università di Pisa e da altre associazioni, sia in presenza che 
in modalità online. 
 

COMPETENZE, ABILITÀ E CONOSCENZE ACQUISITE NEL 
PERCORSO DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 
 Competenze di 
relazione da sviluppare in 
azienda con superiori, colleghi 
ed eventuali clienti. 
 Competenze 
motivazionali di accrescimento 
dell’autostima dell’alunno che 
potrà migliorare le conoscenze 
e applicarle a diversi casi 
pratici. 
 Competenze di settore 
utili per conoscere in concreto 
aziende del territorio 

 Saper inserirsi in un 
contesto aziendale 
produttivo reale. 
 Saper rielaborare le 
abilità acquisite in azienda e 
riportarle come abilità in 
aula e a scuola 
 Saper risolvere 
problemi nuovi e imprevisti 
legati alla realtà produttiva e 
difficilmente riscontrabili 
nel contesto scolastico 

 Conoscere il 
territorio 
 Padronanza linguistica 
chiara, semplice e appropriata 
anche in lingua inglese 
 Conoscere le norme 
riguardanti la sicurezza 
 Conoscenza di fatti, 
principi, processi e concetti 
generali, in un ambito di 
lavoro 
 Conoscere il lavoro e 
le modalità operative specifiche 
dell’azienda ospitante 

 

VALUTAZIONE FINALE 
 
La valutazione è stata affidata al CdC che ha tenuto conto delle singole valutazioni dei vari 
soggetti: 

 tutor  aziendale:  valuta  il  processo di  formazione e  la  performance dello studente 
tenendo conto delle competenze acquisite afferenti l’attività di stage 
 tutor scolastico: esprime una valutazione complessiva dell’esperienza sia in itinere, 
che al termine del percorso tenendo conto delle valutazioni espresse dai soggetti coinvolti 
nell’esperienza e valuta il report finale elaborato dallo studente 

Nei percorsi di Formazione si è proceduto alla verifica e valutazione dei seguenti elementi: 
 il rispetto del percorso formativo individuale concordato con i tutor esterni 
 il grado di padronanza delle competenze acquisite (in base agli obiettivi concordati del 
percorso formativo) 
 lo  sviluppo,  il  consolidamento,  il  potenziamento  delle  competenze  chiave  e  di 
cittadinanza, rispetto alla fase d’aula ed alle esperienze maturate in azienda 
 il comportamento tenuto durante il tirocinio o l’attività svolta 

 
ALLEGATI: 

 Elenco aziende in cui gli studenti hanno svolto le attività 
 Elenco esperienze svolte con elenco studenti associato alle stesse  

 
 

IL TUTOR SCOLASTICO 



ATTIVITÀ INTEGRATIVE CURRICOLARI ED 
EXTRACURRICOLARI TRIENNIO

PARTECIPAZIONE A PROGETTI CULTURALI E CONCORSI

ANNO 
SCOLASTICO

PROGETTO – CONCORSO
DISCIPLINE 
COINVOLTE

2023/24 Partecipazione alla rappresentazione teatrale “Il Simposio” Filosofia
2023/24 Partecipazione alla “Giornata Primo Levi” Italiano, Storia
2023/24 Curvatura Biomedica (solo alcuni studenti) Scienze naturali
2023/24 WARNING 4 – Quando 2+2 non fa 4 Tutte
2023/24 Cybersecurity for teens - CS4T Tutte
2023/24 Partecipazione ai Giorni della Scienza del Liceo (alcuni 

studenti)
Scienze, Fisica

2023/24 Curvatura in mediazione linguistica (solo alcuni studenti) Inglese
2023/24 PEG – Parlamento Europeo Giovani (solo alcuni studenti) Tutte
2023/24 Corso Sicurezza Livello Base Tutte
2023/24 Uso del D.A.E Tutte
2023/24 Invito al cinema giapponese Tutte 
2023/24 Giochi di Archimede (solo alcuni studenti) Matematica
2023/24 Partecipazione al Concorso per un logo per il 50° 

anniversario del Buonarroti
Disegno e Storia 
dell’Arte 

2024/25 Lezione fuori sede a Palazzo Blu per la visita guidata alla 
mostra “Hokusai”

Disegno e Storia 
dell’Arte, Storia 

2024/25 Giochi di Archimede (solo alcuni studenti) Matematica
2024/25 Progetto “Donaci Ilaria” Educazione civica
2024/25 Corso di Primo soccorso Tutte
2025/26 Giochi di Archimede (solo alcuni studenti) Matematica
2025/26 Corso BLSD Tutte
2025/26 Orientamento Universitario Tutte

Le attività relative alle discipline sono documentate nelle relazioni dei singoli docenti

VIAGGI DI ISTRUZIONE
ANNO 

SCOLASTIC

O

DESTINAZIONE

N. STUDENTI

PARTECIPANT

I

DOCENTI

ACCOMPAGNATORI

2023/24 Torino            25 Dorini, Gramegna, Rossi

2023/24 Firenze e Galleria degli Uffizi 25 Panicucci, Silvestri

2024/25 Strasburgo            25 Corsi, Dorini

2025/26 Berlino            21 Dorini, Pisani, Rossi





MODALITÀ DI LAVORO DEL CDC 
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LETTERE ITALIANE X X X

LATINO X X X

INGLESE X X X

STORIA X X X

FILOSOFIA X X

MATEMATICA X X X X

FISICA X X X

SCIENZE NATURALI X X X X X

DISEGNO E ST. 
DELL’ARTE

X X X X X X X X

SCIENZE MOTORIE X X X X X X

IRC X X X X X X

EDUCAZIONE CIVICA X X X X X



STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI DAL CDC
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LETTERE ITALIANE X X X X

LATINO X X X

INGLESE X X X X

STORIA X X X X X

FILOSOFIA X X X

MATEMATICA X X X X

FISICA X X X X

SCIENZE NATURALI X X X X X X

DISEGNO E ST. 
DELL’ARTE

X X X X X

SCIENZE MOTORIE X X X X

IRC X X

EDUCAZIONE CIVICA X X X



CORSO DI STUDI

INDIRIZZO: SCIENTIFICO 
“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 
umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica 
e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a 
maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per  
individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle 
tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1).
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno:
 aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e 

scientifico; comprendere i  nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione 
storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e 
quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;

 saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;
 comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, 

anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare 
e risolvere problemi di varia natura;

 saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per modellizzare e risolvere problemi;
 aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali 

(chimica,  biologia,  scienze  della  terra,  astronomia)  e,  anche  attraverso  l’uso  sistematico  del 
laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze 
sperimentali;

 essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, 
in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle 
dimensioni  tecnico-applicative  ed  etiche  delle  conquiste  scientifiche,  in  particolare  quelle  più 
recenti;

 saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.

QUADRO ORARIO

DISCIPLINA I II III IV V
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4+1 4 4 4 4
LINGUA E CULTURA LATINA 3 3 3 3 3
LINGUA STRANIERA 3 3 3 3 3
STORIA E GEOGRAFIA 3 3
STORIA 2 2 2
FILOSOFIA 3 3 3
MATEMATICA (CON EL.INFORMATICA) 5 5 4 4 4
FISICA 2 2 3 3 3
SCIENZE NATURALI 2+1 2+1 3 3 3
DISEGNO E ST.  DELL'ARTE 2 2 2 2 2
SCIENZE MOTORIE 2 2 2 2 2
IRC/MATERIA ALTERNATIVA 1 1 1 1 1
                                                           T

OTALE
28 28 30 30 30



RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI DISCIPLINARI

 ITALIANO

 LATINO

 INGLESE

 STORIA

 FILOSOFIA

 MATEMATICA

 FISICA

 SCIENZE NATURALI

 DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

 SCIENZE MOTORIE

 IRC

 EDUCAZIONE CIVICA



ITALIANO

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

Nel corso di questo unico anno di insegnamento alla classe la partecipazione e il coinvolgimento  
sono stati costanti e preziosi da parte di un gruppo di studenti che hanno animato le lezioni con 
domande, osservazioni e  contributi spesso significativi all’interpretazione dei testi in oggetto. Una 
buona parte della classe si è mostrata poco incline a una partecipazione attiva, ma, seppure 
silenziosa, ha prestato alle lezioni un ascolto attento. Soltanto un piccolo numero di alunni ha avuto 
un atteggiamento di aperto disinteresse per la disciplina, distraendosi spesso in vario modo e non 
rispondendo alle sollecitazioni, anche esplicite, dell’insegnante. Tutti gli studenti sono stati 
disponibili per presentazioni di testi, preparate individualmente o per piccoli gruppi, quasi sempre 
con notevole cura e completezza. 

Per quanto riguarda l’impegno, la classe presenta un quadro assai disomogeneo. Da parte di alcuni 
studenti  l’impegno nello studio individuale, scarso o discontinuo, non è stato all’altezza della 
complessità che gli argomenti dell’ultimo anno di corso presentano. A ciò sono strettamente 
collegate le non sporadiche defezioni dalle prove sia scritte che orali. Altri studenti si sono limitati 
ad un impegno opportunistico e concentrato in prossimità delle verifiche. Un terzo gruppo ha saputo 
coniugare armoniosamente interesse, impegno costante e riflessione critica. 

Il metodo di studio si differenzia in base alle caratteristiche di partecipazione e impegno sopra 
evidenziate. Gli studenti che si sono applicati con maggiore costanza e convinzione hanno messo a 
punto un metodo di studio personale ed efficace che permette loro di muoversi con buona 
padronanza all’interno della disciplina, operando collegamenti e approfondimenti che rivelano un 
sapere critico. Altri non sempre sono capaci di fare propri gli argomenti proposti né di collocarli in 
una sicura rete di conoscenze, e, a causa di uno studio discontinuo e non ben organizzato, tendono 
piuttosto ad affidarsi alla memoria, non dedicando spazio alla rielaborazione dei contenuti.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Per quanto riguarda le competenze di scrittura, la maggior parte della classe si attesta su un livello 
da più che sufficiente a più che discreto. Un gruppo di studenti ottiene risultati da buoni a ottimi, 
producendo testi coesi e coerenti, incisivi nell’argomentazione e con un’opportuna selezione dei 
contenuti ed esegue buone analisi sia del testo poetico che di quello narrativo. Da segnalare infine 
due eccellenze, che si distinguono per originalità ideativa, ricchezza di riferimenti culturali e lessico 
appropriato. Solo un paio di studenti stentano a raggiungere il livello di sufficienza nelle prove 
scritte. L’esposizione orale risulta fluida per buona parte della classe; un gruppo numericamente 
inferiore, ha ancora qualche difficoltà e tende a esprimersi in modo poco elaborato e/o mnemonico.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO



1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

1) Competenze minime raggiunte
Competenza TESTUALE 

Comprensione

-riconoscere  le  caratteristiche  fondamentali  di  diverse  tipologie  testuali  (testi  espositivi, 
argomentativi, narrativi, poetici, multimediali)

-riferire oralmente e per scritto in modo ordinato il contenuto dei testi

-adottare modalità di comprensione adeguate alla tipologia testuale

Produzione

-produrre testi chiari e coerenti di diverse tipologie

-usare in modo lineare e corretto la sintassi

-riferire oralmente e per scritto, il contenuto dei testi

elaborare sintesi dei testi letti o ascoltati

Competenza SEMANTICA

Comprensione

-riconoscere le diverse scelte semantiche all’interno di un testo e le loro relazioni (argomenti, temi, 

problemi) in modo congruente ma parziale e/o generale

Produzione

-operare scelte semantiche congruenti e coerenti rispetto al tema trattato in modo poco sviluppato e/o 
articolato

Competenza LETTERARIA

Conoscere : 

-le caratteristiche specifiche del testo e del linguaggio letterario

-riconoscere le strutture formali del testo letterario

-riconoscere i temi presenti nel testo e le loro relazioni

-sviluppare su questa base un primo livello di interpretazione

2. METODOLOGIE DIDATTICHE



I vari argomenti sono stati generalmente presentati attraverso lezioni introduttive frontali, in cui gli 
autori  sono stati  collocati  entro  un contesto storico-culturale.  I  testi  letterari,  sempre centrali  e  
imprescindibili, hanno costituito il punto di partenza per la costruzione di lezioni, il più possibile  
dialogate, volte a comprendere contenuti e temi, a realizzare analisi strumentali all’intelligenza dei  
testi stessi, a costruire e confrontare interpretazioni. Sono stati inoltre sempre sollecitati confronti tra 
autori, testi e letterature, intrecciando le conoscenze allo scopo di dare un’idea della relazione e della 
complessità del sapere. Gli studenti sono stati invitati in più occasioni a fare presentazioni individuali 
o in piccoli gruppi di opere letterarie in programma.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

L’attività di recupero è stata svolta in modo curricolare. Sono stati più volte ripresi i nodi 
concettuali più importanti dei contenuti di studio. Le stesse verifiche orali sono state impostate in 
modo da creare una gerarchia nelle conoscenze, che servisse alla classe a impostare una sintesi 
organica del programma, a creare collegamenti tra autori e testi, ad apprendere gli strumenti di base 
dell’analisi testuale.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Un gruppo di studenti ha preparato una lettura dal romanzo di Antonio Tabucchi Sostiene Pereira, 
in occasione dell’inaugurazione della Biblioteca di Istituto alla memoria della prof.ssa Antonella 
Bucchioni

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Le verifiche scritte sono state di vario genere, dall’analisi di un testo letterario a prove sulle diverse 
tipologie presenti nella Prima prova dell’Esame di Stato, a compiti con domande aperte su argomenti 
di studio. Le verifiche orali, alle quali avrei voluto dedicare più tempo, sono state impostate come si 
legge nella sezione di questa relazione relativa al recupero. Gli interventi spontanei, le risposte brevi, 
le ricognizioni richieste prima di iniziare una nuova lezione sono sempre confluiti nella valutazione, 
per la quale sono state adottate le griglie allegate al documento.

PROGRAMMA

Giacomo Leopardi



La vita: la formazione giovanile, i rapporti coi familiari, le amicizie.
L’evoluzione del pensiero filosofico. Le riflessioni sulla poesia: dalla poetica del vago e indefinito 
alla poetica del vero. 
 
Dall’Epistolario
 
A Pietro Giordani, L’amicizia e la nera malinconia. Recanati, 30 aprile 1817
Al padre Monaldo, Recanati, luglio 1819
Alla sorella Paolina, Pisa, 12 novembre 1827
 
 
Dallo Zibaldone
 
La teoria del piacere: 165-168 12-23 luglio 1820
Visioni vaghe e indefinite: 75; 100, 8 gennaio 1820
Distinzione tra “termini” e “parole”: 1226, 26 giugno 1821
Sui suoni lontani: 4293, 21 settembre 1827
 
Dai Canti
 
Ultimo canto di Saffo 
L’infinito
 La sera del dì di festa
Alla luna
A Silvia
Canto notturno di un pastore errante dell’Asia
La quiete dopo la tempesta
Il sabato del villaggio
A se stesso
La ginestra (conoscenza degli argomenti trattati nel testo; parafrasi dei versi 1-7; 111-125; 297-317)

Dalle Operette morali
 

Dialogo della Natura e di un Islandese
Dialogo di un folletto e di uno gnomo
Dialogo di Cristoforo Colombo e di Pietro Gutierrez
Dialogo di Torquato Tasso e del suo Genio familiare
Dialogo della Moda e della Morte
Cantico del gallo silvestre
Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere
Dialogo di Tristano e di un amico
 

La lirica dopo il Romanticismo: Charles Baudelaire
 
Le idee sull’arte e sulla poesia, la nuova concezione del bello, riflessioni sulla condizione del poeta. 
Parigi e la folla come sfondo della nuova poesia.

Da I fiori del male
 



L’albatro
Corrispondenze
Spleen
Il cigno
 
Da Spleen di Parigi
 
Perdita di aureola
 
Caratteri generali del Naturalismo
 
Zola e il romanzo sperimentale. Ereditarietà e influsso ambientale, l’impegno sociale della 
letteratura, l’impersonalità della narrazione. 
 
Il verismo. Giovanni Verga.
 
La vita e le opere. La svolta verista. Impersonalità della narrazione. Il narratore regredito. Eclissi 
dell’autore.
 
Da Vita dei campi
 
Rosso Malpelo
Cavalleria rusticana
Fantasticheria
L’amante di Gramigna
La lupa
 
Da Novelle rusticane
 
La roba
Libertà

 
Il ciclo dei “Vinti”. I Malavoglia. Trama del romanzo. Il sistema dei personaggi. Spazio mitico e 
tempo ciclico di Aci Trezza. L’amore, la donna, la famiglia.
 
La prefazione
L’inizio dei Malavoglia (dal Cap. I)
Mena e le stelle che “ammiccavano più forte” (dal Cap. II)
Il naufragio della Provvidenza (dal Cap. III)
Alfio e Mena: un amore mai confessato (dal Cap. V)
La ribellione di ‘Ntoni” (dal Cap. XI )
L’ultimo dialogo tra Alfio e Mena (dal Cap. XV)
L’addio di ‘Ntoni” (dal Cap. XV)
 
Caratteri generali del Decadentismo
 
La visione della natura, tra mistero, corrispondenze ed epifanie; il poeta-veggente; le scelte 
espressive: musicalità, simbolo, sinestesia; il rifiuto della normalità e la fuga dalla realtà; 
l’estetismo.
 



Gabriele D’Annunzio 
 
La vita. 
 
Il concetto di panismo. Da Alcyone: 
 
La pioggia nel pineto
Meriggio
 
Giovanni Pascoli
 
La vita. La poetica . La visione del mondo.

Da Il fanciullino ”E’ dentro noi un fanciullino” 
 
Da Myricae
 
Novembre
X Agosto
Lavandare
L’assiuolo
Temporale
Il lampo
Il tuono

Dai Primi poemetti
 
Digitale purpurea

Dai Canti di Castelvecchio  

Il gelsomino notturno
 

Luigi Pirandello
 
La vita. Le varie fasi dell’attività artistica. La visione del mondo. Le “ ultime volontà” .La poetica.
 
Da L’umorismo
 
La differenza fra umorismo e comicità: l’esempio della “vecchia imbellettata” (Parte seconda, cap. 
II)
 
La “forma” e la “vita”( Parte seconda, cap. V)

Dalle Novelle per un anno
 

Il treno ha fischiato
La carriola
La signora Frola e il signor Ponza suo genero



L’eresia catara
La verità
La patente 
Male di luna
 
Dal romanzo Il fu Mattia Pascal:
 
“Maledetto sia Copernico!” (Premessa seconda)
Adriano Meis si aggira per Milano: le macchine e il canarino (dal Cap. IX)
Lo strappo nel cielo di carta (dal Cap. XII)
La “lanterninosofia” (dal Cap.  XIII)
Pascal porta i fiori alla propria tomba (dal Cap. XVIII)
 
 
Gli scritti teatrali
Da Così è se vi pare
“Io sono colei che mi si crede” ( Atto III, scene 7 e 9)
 
Da Sei personaggi in cerca d’autore
L’irruzione dei personaggi sul palcoscenico
 
Visione del dramma rappresentato al Teatro Valle di Roma, con la regia di Luca De Fusco 
 
Italo Svevo
 
La vita. La situazione culturale triestina. 
La coscienza di Zeno. Struttura narrativa del romanzo. Zeno protagonista e narratore inattendibile. Il 
dottor S., psicoanalista inattendibile, destinatario ed editore. Il ruolo del lettore: la Coscienza di 
Zeno come “opera aperta”. La trama
 
Da La coscienza di Zeno. 
 
Prefazione
Preambolo
L’ultima sigaretta (dal cap. IL fumo)
Lo schiaffo del padre” (dal cap. La morte di mio padre)
La proposta di matrimonio (dal cap. Storia del mio matrimonio)
La salute di Augusta (dal cap. La moglie e l’amante)
Lo scambio di funerale (dal cap. Storia di un’associazione commerciale)
La vita è una malattia (dal cap. Psico-analisi)
 
Eugenio Montale

La vita. Il percorso poetico. 

Da Ossi di seppia

I limoni
Spesso il male di vivere
Non chiederci la parola



Meriggiare pallido e assorto
Forse un mattino andando
Cigola la carrucola del pozzo
Casa sul mare

Da Le occasioni

Non recidere, forbice, quel volto
La casa dei doganieri
Addii, fischi nel buio, cenni, tosse
Lo sai debbo riperderti e non posso
Ti libero la fronte dai ghiaccioli
Nuove stanze
 

Da La bufera e altro

La primavera hitleriana
 
Da Satura

Ho sceso dandoti il braccio
L’alluvione ha sommerso il pack dei mobili
 

*Umberto Saba

Cenni biografici. Da Prose “Quello che resta da fare ai poeti”

Il titolo, la struttura, i temi del Canzoniere. 

Dal Canzoniere

A mia moglie
Città vecchia
Mio padre è stato per me “L’assassino”
Tre poesie alla mia balia
Teatro degli Artigianelli
Amai
 
 

*Giuseppe Ungaretti 

Cenni biografici. Titolo, struttura, temi de L’allegria. Lo stile e la metrica.

 

Da L’allegria

In memoria
Veglia
Sono una creatura
San Martino del Carso



Fratelli
Soldati
I fiumi
Il porto sepolto
 
Primo Levi
 
La vita.
 
Da Se questo è un uomo
 
Prefazione
Il viaggio
Sul fondo
Iniziazione
I sommersi e i salvati
L’esame di chimica
Il canto di Ulisse
L’ultimo
 
Da I sommersi e i salvati
 
La zona grigia

P.S.: gli argomenti contrassegnati con asterisco non sono stati ancora svolti o completati alla data 
sotto indicata

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente                               Firma degli Studenti
 
_________________________________ ____________________________

________________________________



LATINO

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

L’avvicendamento nella docenza all'ultimo anno ha offerto l'occasione per una riflessione sui 
bisogni formativi del gruppo classe. Si è quindi proceduto a una selezione dei contenuti funzionale a 
un recupero metodologico e linguistico, volto a valorizzare le competenze di ciascuno in vista del 
colloquio d'esame. La conoscenza della classe, già seguita nel biennio per l’asse storico-geografico, 
ha facilitato l’approccio relazionale, ma ha confermato una forte disparità: a un gruppo attento e 
curioso si contrappone una parte che adotta uno studio mnemonico e meccanico della traduzione.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

La preparazione è eterogenea: alcuni studenti faticano a orientarsi anche su testi noti per lacune 
morfosintattiche; altri hanno raggiunto livelli discreti o ottimi. Una parte della classe mostra una 
determinazione costante nel ricostruire i passaggi della comprensione testuale, mentre quasi tutti 
hanno manifestato vivo interesse per la persistenza dei temi classici nella modernità.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Semantica: Riconoscimento di famiglie di parole e nuclei tematici.

Sintattica: Analisi delle strutture morfosintattiche dei testi letterari studiati.

            Testuale: Comprensione, traduzione corretta e sintesi orale/scritta dei passi analizzati.

Letteraria: Capacità di contestualizzare l'autore e fornire un primo livello 
interpretativo.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Si è puntato sul valore del latino come esercizio di rigore logico, partendo sempre dall’analisi 
diretta dei testi in lingua (letti, tradotti e commentati). Per favorire l'inclusione, sono state integrate 



letture in italiano ( De rerum natura, De brevitate vitae, Institutio oratoria, Amore e Psiche). È stato 
incoraggiato il peer tutoring tra studenti e un approccio laboratoriale.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Il recupero è stato svolto in itinere durante le ore curricolari

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Le verifiche (interrogazioni, analisi testuali, traduzioni di passi noti con commento) sono state 
intese come momenti di dialogo formativo. I criteri di correzione sono sempre stati condivisi. La 
valutazione finale ha tenuto conto non solo delle competenze tecniche, ma anche della costanza, 
dell’impegno e della progressione nell'apprendimento. In considerazione del passaggio di cattedra 
avvenuto nell'ultimo anno, si è ritenuto opportuno calibrare il percorso privilegiando il 
consolidamento delle strutture linguistiche e la ripresa dei nuclei fondanti della disciplina.

PROGRAMMA

TITO LUCREZIO CARO

•Contesto e Profilo:

•La biografia di Lucrezio: le incertezze e la questione del "furore".

•Approfondimento critico: Luca Canali, Nei pleniluni sereni. Autobiografia immaginaria di Tito

Lucrezio Caro.

•Il sistema filosofico: l'Epicureismo tra Grecia e Roma.



•L’opera: Struttura e finalità del De rerum natura.

Testi in lingua (analisi e traduzione):

•De rerum natura, I, vv.1-46: Inno a Venere

•De rerum natura, I, vv. 62-79: Primo elogio di Epicuro (La sfida al cielo).

•De rerum natura, I,vv. 136-148 La povertà della lingua latina

•De rerum natura, II, vv. 14-33: La semplicità del vivere secondo natura.

•Testi in traduzione:

•De rerum natura, I, Inno a Venere (conclusione).

•De rerum natura, I, vv. 80-101: Il sacrificio di Ifigenia (la critica alla religio).

•De rerum natura, Libri III, V e VI: Gli elogi di Epicuro.

•De rerum natura, V, vv. 195-234: La natura matrigna e l'inospitalità del mondo (confronto con

Leopardi).

•De rerum natura, II, vv. 1-13: Il proemio del secondo libro (il naufragio come spettatore).

LUCIO ANNEO SENECA

Contesto:

•Inquadramento storico: Seneca e il potere (l'età di Nerone).

•I temi del pensiero senecano: il tempo, la virtù, il saggio.

Testi in lingua (analisi e traduzione):

•Epistulae morales ad Lucilium, 1, 1: Il valore e il recupero del tempo (Vindica te tibi).

•Epistulae morales ad Lucilium, 1, 2 (paragrafi 1-3): L'importanza della lettura selezionata.

Testi in traduzione:

•De brevitate vitae, cap. 2: L'occupazione e lo spreco della vita.

.

PETRONIO

•Contesto:

•La questione dell'autore e la datazione del Satyricon.

•Il genere del romanzo e la parodia letteraria.

Testi in traduzione e analisi:



•Cena Trimalchionis: La figura di Trimalcione e il lusso ostentato.

•Cena Trimalchionis: L'intermezzo dei liberti (analisi sociolinguistica e tematica).

•Il Licantropo: Il racconto del soprannaturale nel romanzo.

•La matrona di Efeso: Analisi del racconto e confronto intertestuale con la favola di Fedro (La

vedova e il soldato).

L'ETÀ DEI FLAVI: Marziale e Quintiliano

•Contesto:

•La dinastia dei Flavi: politica e cultura.

•L’epigramma come specchio della realtà.

•L'educazione dell'oratore nell'Impero.

Testi in lingua :

•Marziale: Lettura e traduzione di epigrammi scelti (materiale fornito in fotocopia).

•Quintiliano: Institutio oratoria, finalità pedagogiche e struttura dell'opera.

Testi in traduzione:

•Occorre formare l’oratore fin dall’infanzia

•La scuola deve preparare alla vita

•Il maestro ideale

•Il vir bonus di Quintiliano

•Il più grande tra li oratori

•Il giudizio su Seneca

•La mozione degli affetti

•L’oratore deve essere onesto

LUCIO APULEIO

• Il romanzo e il viaggio dell'anima

•Il rapporto con la magia e l'autodifesa giudiziaria (De Magia o Apologia).

Metamorphoseon (L’asino d’oro): struttura e genere

•Trama e livelli di lettura: Le peripezie di Lucio, dalla curiositas punita alla redenzione finale.

•Lingua e stile



•La favola di Amore e Psiche: Analisi della sezione centrale (libri IV-VI)

•Il libro XI e l'epifania di Iside: Il passaggio dal magico al religioso; il significato del culto isiaco e

l'interpretazione autobiografica (Lucio Madaurensis)

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente                               Firma degli Studenti
 
_________________________________ ____________________________

________________________________



LINGUA E LETTERATURA INGLESE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE

1. PARTECIPAZIONE, IMPEGNO, METODO DI STUDIO

Per quanto riguarda l’insegnamento specifico della lingua inglese, chi scrive ha accompagnato gli 
studenti dell’attuale 5ª CS di questo Liceo in un percorso formativo durato un intero quinquennio. In 
generale, il gruppo è stato capace di intessere una piacevole relazione con l’adulto, offrendo affetto e 
sincerità, nonché uno speciale, dinamico interesse partecipativo da parte di alcuni elementi che non 
hanno perso smalto nel corso degli anni. Tuttavia, in riferimento a una porzione altra di studenti, non 
sempre vi sono stati attenzione seria, coinvolta e coinvolgente, durante lo svolgimento delle lezioni 
oppure impegno proficuo e costante a casa. Durante il triennio, in particolare, solamente una parte di 
studenti ha cercato di studiare con regolarità e progressione, mostrando anche la consapevolezza che 
il successo formativo parte da una pianificazione delle attività che si radica nel tempo-scuola. Altri,  
invece, hanno dimostrato di non sapere adeguatamente organizzare e distribuire il carico del lavoro 
domestico, focalizzandosi in maniera effimera sul mero superamento delle prove (atteggiamento che 
talora ha premiato, poiché non mancano le capacità cognitive e di sintesi di studio; talaltra ha punito, 
inficiando l’andamento didattico).

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

A fronte di un nucleo di allievi dalle ottime capacità linguistiche (si tratta di casi in cui vengono 
avvicinati i livelli di uscita dalla scuola secondaria di secondo grado ovvero il B2 del CEFR e persino 
del C1) e con sicuro dominio delle conoscenze, ve ne è uno maggiormente variegato, con devianze 
linguistiche sia verso l’alto sia verso il basso (ossia intorno al B1 del CEFR), costituito da elementi 
che, pur dotati di potenzialità, hanno avuto fortune alterne: in alcuni casi, si tratta di studenti che si 
sono comunque impegnati al massimo delle loro capacità, che hanno seguito con attenzione le lezioni 
(in modo più o meno attivo a seconda delle individualità) e che hanno dimostrato di saper veicolare i 
concetti studiati grazie a sufficiente interiorizzazione della lingua target e dei contenuti. In altri casi, 
si  tratta  di  studenti  che hanno ‘latitato’  soprattutto sul  fronte dell’impegno,  talvolta confidando 
eccessivamente nelle loro discrete capacità intuitive o nel possesso piuttosto sicuro dell’idioma a 
scapito della completezza e complessità dei contenuti. 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Competenze disciplinari
Si individuano le seguenti soglie, differenziate per skill e con livello di riferimento B2.1 del CEFR: 
LISTENING:  l’alunno  comprende  globalmente  messaggi  orali  anche  di  una  certa  lunghezza  su 
argomenti di vita quotidiana o specifici (ad es. di natura letteraria, culturale, storico-sociale, tecnico-
scientifica  ecc.),  purché  non siano completamente  nuovi  e  chi  parla  a  una  velocità  abbastanza 
sostenuta sia poi disposto a collaborare, ripetendo parti del discorso e scandendo la pronuncia. 
READING:  l’alunno  ricerca  selettivamente  in  testi  scritti  di  una  certa  ampiezza  le  informazioni 
necessarie per lo svolgimento di un determinato compito. Identifica, in testi narrativi, espositivi e 
argomentativi  chiaramente  strutturati  e  relati  alla  cultura  anglosassone  o  all’ambito  scientifico-
tecnologico, le informazioni essenziali, la loro articolazione e la loro finalità. 



SPEAKING: l’alunno sostiene un dialogo o relaziona, anche se con incertezze e lessico non sempre 
adeguato, su argomenti quotidiani oppure astratti e culturali o tecnico-scientifici, purché siano noti; 
ne evidenzia la sequenza logica o temporale e, nel caso di difficoltà, attiva strategie per portare 
comunque avanti la comunicazione. 
WRITING:  in  maniera  semplice,  tuttavia  abbastanza corretta  e  appropriata  sia  nello  stile  sia  nel 
registro, l’alunno sintetizza e analizza per iscritto testi/film/documentari precedentemente analizzati 
e commentati che appartengono alla cultura dei paesi anglofoni o all’ambito tecnico-scientifico di 
riferimento. 
 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Oltre a tenere lezioni frontali,  interattive e multimediali,  la docente ha tentato, non sempre con 
successo,  di  coinvolgere  gli  studenti  in  una  sorta  di  cooperative  learning in  una  comunità  di 
apprendenti-pari che insieme affrontavano una sfida cognitiva cercando possibili soluzioni; l’intento 
era  anche  quello  di  promuovere  un  possibile  effetto  di  rispecchiamento  e  ricalco  innescato 
dall’esposizione degli studenti al processo di lifelong learning di un adulto ‘speciale’, ovvero il loro 
stesso insegnante, che decideva di uscire fuori dai confini del proprio ambito disciplinare per un 
utilizzo pragmatico della comunicazione in lingua target. Gli strumenti impiegati sono stati vari e 
quasi  tutti  reperibili  su  Classroom:  fonti  primarie,  documenti  prodotti  dall’insegnante  stessa, 
audiovisivi, materiale multimediale reperito in rete da siti autorevoli (articoli di giornale e di riviste 
specializzate, reportage, documentari ecc.). 
 
3. INTERVENTI DI RECUPERO

Sulla scorta delle domande poste dagli stessi studenti e degli esiti delle performance scolastiche, è  
stato svolto un costante recupero in itinere.
 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI ALLA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI PTOF

Nessuna strettamente attinente alla disciplina se si esclude la partecipazione dei singoli ai corsi per la 
certificazione Cambridge.

5. STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

In riferimento alle verifiche scritte, queste sono state modellate sulle tipologie A e B della terza prova 
del vecchissimo esame di stato, con focalizzazione su argomenti di ordine letterario, scientifico o 
d’attualità. La docente ha infatti notato che quel tipo di verifica rimane strategicamente prezioso se si 
vuol indurre la maggior parte della classe allo studio continuato e progressivo. Nella correzione di  
tali prove si è tenuto conto di criteri fondamentali comuni alle varie griglie adottate contestualmente 
alle diverse tipologie di verifica, quali: i) aderenza all’argomento proposto, ii) capacità di sintesi e 
argomentazione,  iii)  adeguatezza di  registro,  iv) specificità  lessicale,  v) correttezza formale,  vi) 
eventuale  uso creativo della  lingua.  Per converso,  il  voto orale è  derivato sia  dall’analisi  degli  
interventi quotidiani in risposta alle sollecitazioni favorite dalla docente o dai compagni, sia dall’esito 
di interrogazioni più formali. Nella valutazione delle prove orali si è tenuto conto del possesso delle  
conoscenze essenziali, dell’espressione comprensibile (anche se non del tutto corretta dal punto di 
vista grammaticale) e dell’uso relativamente autonomo della lingua. 



PROGRAMMA

Module 1. Monstrous Normality and Human Monstrosity 
 
1.1.1
Robert Louis Stevenson, The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde (1886) – estratti in lingua 
originale.
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI 
Oltre a conoscere gli avvenimenti della vita dell’autore che hanno portato alla stesura dell’opera, il 
plot del romanzo e i contenuti degli estratti, lo studente sa svolgere gli esercizi allegati e analizzare:  
la struttura narrativa e stilistica; il setting; i personaggi; i temi principali: la scienza fuori controllo,  
l’influsso delle teorie darwiniane e della mentalità vittoriana correlata alla teoria dell’utilitarismo, il 
doppio, l’overreacher, la lotta tra il bene e il male.
  
1.1.2
CONOSCENZE

Michael Crichton, Jurassic Park (1990) – estratti in lingua originale e visione dell’omonimo film 
diretto da S. Spielberg (1993).
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI

Oltre a conoscere il plot del romanzo e i contenuti degli estratti letti, lo studente sa analizzare: le  
tecniche di clonazione del DNA di dinosauro; le tecniche di riproduzione e incubazione dei dinosauri; 
le motivazioni dell’infondatezza delle seppur ben congegnate teorie ipotizzate da Crichton, scienziato 
consapevole prima che scrittore di successo.
 
1.1.3
 
CONOSCENZE

Aldous Huxley, Brave New World (1932) – lettura di una versione graduata.
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI

Oltre a conoscere il plot del romanzo e i contenuti più specifici, lo studente sa analizzare il romanzo 
intero per quanto riguarda: i personaggi principali; il setting; i temi, tra cui: la manipolazione genetica 
che sconfina nell’eugenetica e prospetta la clonazione; le tecniche di condizionamento psicologico e 
l’influsso delle teorie di Henry Ford e Sigmund Freud; gli aspetti utopici e distopici; il libero arbitrio 
e l’ordine sociale; la società del consumismo; la percezione della morte.
 
  
1.2 Tra EFSP e CLIL: cenni di microlingua 
 
CONOSCENZE

Cloning
ABILITÀ LINGUISTICO – SCIENTIFICHE

EFSP: lo  studente  comprende  il  vocabolario  tecnico-scientifico  più  comune  di  un  testo  sulle 
biotecnologie; attraverso tecniche di skimming & scanning, sa identificare le parole chiave e cercare 
informazioni specifiche; è in grado di esporre contenuti scientifici e di rispondere a domande scritte 
e orali inerenti ad essi; è in grado di comprendere (esponendone poi i contenuti) film, documentari, 
tutorial online in lingua target.



CLIL: lo studente sa esporre nella lingua target, in maniera elementare, le  tecniche di clonazione 
(Embryo Splitting e Somatic Cell Nuclear Transfer).
 

 

Module 2. Scientists on Trial 
 
2.1 The Quest to Unlock and Cope with the Secret of Matter
 
2.1.1
CONOSCENZE

Craig Mazin, Johan Renck Chernobyl (2019) – Visione della serie TV in lingua originale.
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI – SCIENTIFICHE

Attraverso la visione della serie TV, lo studente acquisisce e sa esporre, in maniera semplice ed 
elementare,  il  funzionamento  del  reattore  nucleare  a  fissione  RBMK-1000,  le  dinamiche 
dell’incidente, la gestione dell’emergenza e della successiva fase di decontaminazione, il lascito di 
quel terribile evento nella politica internazionale e nazionale della ex URSS.
 
LINK CON LA STORIA SUGGERITO DA UNA SCENA DELLA SERIE TV HBO: The Holodomor
CONOSCENZE

How Stalin starved Ukraine – Visione del documentario Vox.
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI – SCIENTIFICHE

Attraverso la visione del documentario, lo studente acquisisce e sa esporre, in maniera semplice ed 
elementare, le ragioni storico-economiche che portarono a un genocidio dai tratti orwelliani.
 
2.1.2
CONOSCENZE

Christopher Nolan, Oppenheimer  (2023) – Visione di  una clip dal film e di un documentario 
prodotto da Nolan.
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI – SCIENTIFICHE

Attraverso la visione del documentario, lo studente acquisisce e sa esporre, in maniera semplice ed 
elementare, il processo di fissione nucleare, alcuni aspetti della complessa personalità di J. Robert 
Oppenheimer, la nascita del progetto Manhattan e il suo background storico, la tipologia di bombe 
create e le conflittualità di tipo storico-politico che portarono alla revoca della security clearance del 
padre della bomba A.
 
2.2 The Quest to Unlock the Secret of Life
 
2.2.1
CONOSCENZE

DNA – Secret of Photo 51 (NOVA) 
The Double Helix 
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI – SCIENTIFICHE

Attraverso la visione di documentari, lo studente acquisisce e sa esporre, in maniera semplice ed 
elementare, la corsa al DNA e l’intreccio fra i suoi protagonisti: Rosalind Franklin, James Watson, 
Francis Crick, Maurice Wilkins (e in relazione ad essi, come contemporanei o precursori, cenni a:  
Linus Pauling, Frederick Griffith, William Astbury, Erwin Chargaff, Oswald Avery).
 
2.2.2 Tra EFSP e CLIL: cenni di microlingua
 
CONOSCENZE



Nucleic Acids
ABILITÀ LINGUISTICO – SCIENTIFICHE

EFSP:  lo  studente  comprende  il  vocabolario  tecnico-scientifico  più  comune  di  un  testo  sulle 
biotecnologie; attraverso tecniche di skimming & scanning, sa identificare le parole chiave e cercare 
informazioni specifiche; è in grado di esporre contenuti scientifici e di rispondere a domande scritte 
e orali inerenti ad essi; è in grado di comprendere (esponendone poi i contenuti) film, documentari, 
tutorial online in lingua target.
CLIL: lo studente sa esporre nella lingua target, in maniera semplice ed elementare, la struttura del 
DNA.
 
 Module 3. Dripping with Murder: The Impact of Wars on Human Consciousness
 
3.1 Smothering Dreams
 
CONOSCENZE

Rupert Brooke, The Soldier (1914)
Wilfred Owen, Dulce et Decorum Est (1917)
Siegfried Sassoon, Survivors (1917)
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI

Lo studente è in grado di tradurre le poesie e analizzarle dal punto di vista contenutistico e stilistico,  
svolgendo gli esercizi allegati. Conosce alcuni aspetti della vita in trincea e dell’impatto sociale, 
medico, culturale derivato dalle esperienze vissute dai soldati  durante la I Guerra Mondiale. Sa 
individuare le principali figure retoriche (metafore, similitudini, personificazioni), i  sound devices 
(allitterazione,  assonanza,  consonanza,  onomatopee,  rime),  il  lay-out  e  gli  effetti  ritmici  come 
l’enjambement e la cesura. 
 
3.2 Caged in Mass Surveillance 
 
CONOSCENZE

George Orwell,  Nineteen Eighty-Four (1949) – lettura di una versione graduata con selezione di 
estratti originali.
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI

Oltre a conoscere il plot del romanzo, lo studente sa svolgere gli esercizi allegati e analizzare il 
romanzo intero per quanto riguarda: la struttura narrativa e stilistica; il setting; i temi principali (i 
tratti  distopici,  il  Newspeak,  il  Doublethink,  l’abolizione  dell’individualità,  della  realtà  e  della 
memoria storica, la satira contro le società gerarchiche e i loro mezzi di tortura/condizionamento 
psicologico); i personaggi principali: Winston Smith, Big Brother, Julia, O’Brien.
 
3.3 The Beast within 
 
CONOSCENZE

William Golding, Lord of the Flies (1954) – estratti in lingua originale. Visione dell’omonimo film 
in lingua originale (H. Hook 1990).
ABILITÀ LINGUISTICO – CULTURALI

Oltre a conoscere il plot del romanzo e i contenuti degli estratti letti, lo studente sa analizzare: la  
struttura narrativa e stilistica; il setting; i personaggi principali (Ralph, Piggy, Jack, Simon); i temi  
principali (il bene e il male, le regole sociali di ordine e disciplina, la mentalità di massa, la paranoia 
da Guerra Fredda, nature vs nurture, la sopravvivenza del più forte, la paura della “bestia”, uomini e 
natura  ecc.);  i  simboli  principali:  la  conchiglia,  il  fuoco,  il  Signore  delle  Mosche,  l’isola,  il 
paracadutista morto.  
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STORIA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha partecipato con curiosità alle lezioni, con un’attenzione mediamente costante, anche se 
non sempre vivace o attiva: da parte di alcuni non sono comunque mancati interventi appropriati, 
domande o richieste di chiarimenti, che hanno rivelato un interesse più diffuso per la materia 
rispetto, per esempio, a Filosofia. Ci sono stati anche apporti personali alle lezioni da parte di alcuni 
studenti, attraverso coinvolgenti presentazioni alla classe su argomenti specifici proposti da loro, 
segno di un interesse per la disciplina che va al di là della materia scolastica.
L’impegno è stato diversificato, così come il rispetto delle consegne: costante e assiduo per circa un 
quarto della classe, intermittente e finalizzato alle verifiche per molti altri. Le valutazioni delle 
prove sono risultate nel complesso soddisfacenti. 
Il metodo di studio si è rivelato adeguato ed efficace nella maggior parte degli alunni, anche se 
generalmente più mnemonico che problematizzante. Esso ha previsto, per lo più, l’integrazione 
degli appunti presi in classe con lo studio del manuale e di altri testi/fonti suggeriti dall’insegnante.
L’ atteggiamento è stato spontaneo e rispettoso, il comportamento corretto: questo ha permesso di 
instaurare un rapporto positivo con la docente e di creare così un’atmosfera collaborativa e serena 
favorevole alla comunicazione educativa.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Le conoscenze verificate sono risultate mediamente corrette e di livello discreto, in certi casi (5, 6 
ragazzi) approfondite e ben rielaborate. Circa la metà degli alunni parte si esprime con una buona 
padronanza del linguaggio specifico ed è capace di collegamenti appropriati tra periodi ed eventi 
studiati.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Mediamente (se si escludono 5, 6 ragazzi la cui preparazione è molto buona e rari casi di difficoltà) 
la classe ha mostrato di aver raggiunto le seguenti competenze:

· conoscenza discreta dei principali avvenimenti studiati su scala italiana ed internazionale
· conoscenza  di  alcune  delle  principali  questioni  storiografiche  relative  al  periodo  in 

esame
· buona acquisizione della terminologia specifica
· soddisfacente capacità di stabilire collegamenti fra i diversi avvenimenti storici
· discreta  comprensione  dei  documenti  storici  analizzati,  in  relazione con le  vicende 

storiche di cui sono testimonianza
· più  che  sufficiente  capacità  di  sviluppare  riflessioni  critiche  e  dibattiti  sugli  aspetti 

controversi e problematici dell’epoca presa in esame
· discreta capacità di sintetizzare, produrre e rielaborare a partire dagli eventi storici presi 

in esame



2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Le lezioni sono state prevalentemente di tipo frontale e dialogato. Per quanto riguarda l’analisi delle 
fonti e dei documenti storici, inevitabilmente ridotta a causa dell’esiguo monte ore settimanale (2 
ore), si è svolta attraverso la lettura ed il commento in classe di alcuni brani selezionati. Talvolta si 
è fatto ricorso alla visione di brevi documentari e filmati d’archivio sulla storia del Novecento. 
E’stato utilizzato Classroom per l’invio di documenti o domande per lo studio guidato e per la 
condivisione di immagini e video relativi agli argomenti studiati.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Recupero in itinere, studio autonomo con il supporto dell’insegnante

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Nessuna in particolare per il corrente anno scolastico.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Oltre alla verifica informale continua sui livelli di conoscenza e competenza critica, la tradizionale 
interrogazione orale (colloquio sui contenuti recenti, con collegamenti con il programma svolto 
precedentemente) è stata alternata a questionari scritti (domande aperte e, più raramente, chiuse). 
La valutazione ha tenuto conto della capacità di analisi e sintesi degli argomenti trattati, di 
esposizione, di collegamento, di rielaborazione critica. Per gli indicatori ed i descrittori si veda la 
griglia adottata dal Dipartimento.



PROGRAMMA

FINE OTTOCENTO 
 
La   belle époque  : la Seconda rivoluzione industriale e l’avvento della società di massa. 

Socialismo e Nazionalismo: la seconda Internazionale, l’Imperialismo (motivazioni politiche, 
economiche, ideologiche, spartizione dell’Africa).
  
L’ALBA DEL NOVECENTO 
 
L’età giolittiana: politica interna, economica ed estera, la conquista della Libia. Il decollo 
dell’industria e la questione meridionale.

La Prima Guerra Mondiale: le Crisi marocchine e le Guerre balcaniche, le altre cause e i principali 
eventi prima e dopo la svolta del 1917, il dibattito sull’intervento in Italia e i principali eventi sul 
fronte italiano, i trattati di pace e il nuovo assetto geo-politico europeo. 

La Rivoluzione russa: le rivoluzioni di febbraio e di ottobre, le “tesi di aprile”, la pace di Brest-
Litovsk, la guerra civile fra “rossi” e “bianchi”, comunismo di guerra e Nep, il partito unico e la 
nascita dell’Urss. 
  
L’ETA’ DEI TOTALITARISMI 
 
L’Italia fra le due guerre: il primo dopoguerra (la “vittoria mutilata”, l’occupazione di Fiume, la 
nascita del Partito Popolare, dei Fasci di combattimento e del Partito Comunista), il Fascismo 
(marcia su Roma, “discorso del bivacco”, fase legalitaria, omicidio Matteotti, dittatura: discorso del 
3 gennaio 1925, leggi “fascistissime”, costruzione del consenso: temi e mezzi della propaganda, 
Patti Lateranensi, politica economica, guerra d’Etiopia, l’avvicinamento alla Germania), 
l’Antifascismo. 
 
La crisi del ’29: i “ruggenti anni Venti" e le loro contraddizioni, il caso Sacco e Vanzetti, il “giovedì 
nero” e le sue conseguenze, il discorso di insediamento e il “New Deal” di Roosevelt.
 
La Germania fra le due guerre: la repubblica di Weimar, il Nazismo (l’ascesa di Hitler dal Putsch di 
Monaco alle elezioni del ‘33, i primi provvedimenti del regime, l’ideologia nazista, la persecuzione 
antiebraica, la politica estera). 
  
Lo Stalinismo: l’ascesa di Stalin, industrializzazione forzata e collettivizzazione delle campagne, la 
repressione del dissenso, il culto del capo e l’ideologia. 
  
LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
 
La Seconda Guerra Mondiale: le prime fasi del conflitto (1939-40) l’intervento dell’Italia e la 
“guerra parallela”, 1941: l’invasione dell’Urss e l’attacco giapponese agli Usa, la svolta del 1942-
43: El Alamein, Stalingrado, sbarco alleato in Italia e caduta del fascismo; l’armistizio dell’8 
settembre, la guerra in Italia dall’armistizio all’aprile del 1945; la Resistenza; 1944-45: lo sbarco in 
Normandia, l’avanzata degli Alleati, la resa della Germania e le bombe atomiche; guerra razziale e 
guerra ai civili: la Shoah. 



  

IL SECONDO DOPOGUERRA 
 
Il dopoguerra in Europa: la nascita dell’Onu, i processi di Norimberga e di Tokyo, le origini della 
Guerra Fredda: la cortina di ferro, la questione della Germania, l’“equilibrio del terrore”. La Guerra 
Fredda negli anni Cinquanta, la guerra di Corea, i fatti del 1956. Le prime tappe del processo di 
costruzione dell’Unione Europea.

Gli anni del disgelo: accenni a Kennedy e Kruscev, la crisi di Cuba, il muro di Berlino, la corsa allo 
spazio, la guerra in Vietnam. 
  
Il dopoguerra in Italia: il referendum e le elezioni per l’Assemblea costituente del 1946, la nascita, 
la struttura, le matrici ideologiche della Costituzione italiana, accenni agli anni del Centrismo, il 
“miracolo economico” e i cambiamenti della società.
  
Il Sessantotto negli Stati Uniti e in Italia: i motivi della contestazione, i diversi filoni della protesta, 
le particolarità del Sessantotto italiano.
 

Pisa, 15 maggio 2026
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FILOSOFIA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La partecipazione alle lezioni di Filosofia è stata propositiva e attiva da parte di una minoranza di 
alunni che ha sempre interagito con interventi spontanei e pertinenti, per un’altra parte della classe 
essa è risultata attenta e dedicata alla scrittura degli appunti, ma passiva. Infine, un esiguo numero 
di studenti ha faticato a seguire le lezioni, mostrando un atteggiamento più distratto e poco 
interessato. 
L’impegno, anche quello a casa, è stato dunque diversificato e nella maggior parte dei casi si è 
concentrato in prossimità delle prove di verifica. Il metodo di studio è risultato mediamente efficace 
nella maggior parte degli alunni (sono stati pochi, nel corso dell’anno, i casi di insufficienza grave), 
anche se prevalentemente scolastico e più mnemonico che problematizzante. Esso ha previsto, per 
lo più, l’integrazione degli appunti presi in classe con lo studio del manuale e di altri testi/fonti 
suggeriti dall’insegnante.
L’ atteggiamento è stato spontaneo e rispettoso, per quanto talvolta “stanco”, il comportamento 
corretto: questo ha permesso di instaurare un rapporto positivo con la docente e di creare così 
un’atmosfera collaborativa e serena favorevole alla comunicazione educativa.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

I ragazzi hanno risposto in maniera globalmente positiva rispetto agli obiettivi programmati, 
riportando risultati discreti o buoni e dando prova, in alcuni casi, di buone capacità di 
concettualizzazione e di rielaborazione degli argomenti affrontati. In generale, soprattutto se si tiene 
conto del percorso triennale di studio di questa disciplina, si è avvertita la maturazione di alcune 
competenze quali il confronto fra tendenze filosofiche e autori diversi e la padronanza del 
linguaggio specifico.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Mediamente la classe ha mostrato di aver raggiunto le seguenti competenze:
· discreta conoscenza dei tratti significativi delle correnti filosofiche e del pensiero degli 

autori studiati 
· discreta conoscenza della terminologia specifica relativa al pensiero contemporaneo
· più che sufficiente capacità di comprendere i brani filosofici proposti 

contestualizzandoli ed enucleandone le idee centrali
· discreta capacità di comprendere le problematiche filosofiche nella loro determinatezza 

storica
· buona capacità di stabilire collegamenti tra diverse tendenze filosofiche, teorie, testi di 

argomento affine e di confrontare diverse risposte alle stesse problematiche



· più che sufficiente capacità di pensiero critico, di problematizzare ed argomentare le 
proprie posizioni

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

La trattazione è avvenuta prevalentemente mediante lezioni di tipo frontale il più possibile 
dialogate, con sollecitazioni alla rielaborazione personale e all’espressione di dubbi ed opinioni. Lo 
studio dei testi filosofici è stato svolto attraverso la lettura ed il commento in classe di brani 
antologici offerti dal manuale o forniti in fotocopia. 
La trattazione storica degli argomenti ha prevalso su quella tematica.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Recupero in itinere, studio autonomo con il supporto dell’insegnante.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Nessuna in particolare per il corrente anno scolastico.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Oltre alla verifica informale continua sui livelli di conoscenza e competenza critica, la tradizionale 
interrogazione orale (colloquio sui contenuti recenti, con collegamenti con il programma svolto 
precedentemente) è stata alternata a questionari scritti (quesiti a risposta breve o trattazione sintetica 
di argomenti). 
La valutazione ha tenuto conto della capacità di analisi e sintesi degli argomenti trattati, di 
esposizione, di collegamento e di riflessione/rielaborazione personale. Per gli indicatori ed i 
descrittori si veda la griglia adottata dal Dipartimento.



PROGRAMMA

L’IDEALISMO 

Caratteri generali del Romanticismo e dell’Idealismo. 
Hegel: Assoluto, dialettica, razionale e reale; la Fenomenologia dello Spirito: prefazione, 
Coscienza, Autocoscienza (dialettica servo-signore, tappe della liberazione, coscienza infelice), 
lettura e commento di passi antologici; il Sistema: accenni alla logica e alla filosofia della Natura; 
filosofia dello Spirito soggettivo (antropologia, fenomenologia, psicologia), oggettivo (diritto 
astratto, moralità, eticità –famiglia, società civile, Stato), assoluto (arte, religione, filosofia, la 
“nottola di Minerva”). 
  
 
FILOSOFI “CONTRO HEGEL” 

Schopenhauer: anti hegelismo; Il mondo come volontà e rappresentazione: i debiti verso il 
kantismo, il velo di Maya, la Volontà, il desiderio continuo, le vie di liberazione. Lettura e 
commento di passi scelti. 
Kierkegaard: la critica ad Hegel; il Diario del seduttore, Aut-aut, Timore e Tremore: la filosofia 
dell’esistenza e la categoria della scelta; i tre stadi della vita; angoscia e disperazione. Lettura e 
commento di brani antologici, M. Recalcati su Kierkegaard.
 
 
SINISTRA HEGELIANA 

Feuerbach:  la critica ad Hegel, la religione come alienazione (L’essenza del Cristianesimo), amore 
e fede. Lettura e commento di brani scelti. 
Marx: la critica a Feuerbach, la critica ad Hegel; il concetto di alienazione nei Manoscritti; 
L’ideologia tedesca e le 11 tesi su Feuerbach: materialismo storico, struttura e sovrastruttura, 
concezione dialettica della storia, critica alla religione, critica al concetto di ideologia; il Manifesto 
del partito comunista: lotta di classe, fasi della rivoluzione; Il Capitale: merce, lavoro, plusvalore, 
saggio di profitto e contraddizioni del sistema capitalistico. Lettura e commento di passi scelti. 
  
  
IL POSITIVISMO E LA CRISI DELLE CERTEZZE 

Caratteri generali del Positivismo.
Comte: legge dei tre stadi e classificazione delle scienze. 
Nietzsche:  la questione della strumentalizzazione e l’edizione critica delle opere; La nascita della 
tragedia: apollineo, dionisiaco, decadenza; la seconda inattuale, Sull’utilità e sul danno della storia 
per la vita; la fase illuministica: Umano, troppo umano e la figura dello “spirito libero”; la 
genealogia della morale e la critica alla morale cristiana; La gaia scienza: la morte di Dio; le tappe 
de Il crepuscolo degli idoli e la filosofia del mattino; Così parlò Zarathustra: le tre metamorfosi, la 
figura dell’oltreuomo ed il nichilismo attivo, l’eterno ritorno dell’uguale, la volontà di potenza; il 
prospettivismo. 
Freud: gli Studi sull’isteria: Anna O., la scoperta dell’inconscio, la rimozione; la seconda topica; 
L’interpretazione dei sogni, i meccanismi del lavoro onirico; Psicopatologia della vita quotidiana, 
gli atti mancati; i Tre saggi sulla teoria sessuale, il complesso di Edipo e le fasi della sessualità 



infantile; il Disagio della Civiltà; la critica alla religione (Totem e tabù, L’avvenire di un’illusione); 
il carteggio con Einstein sulla guerra. 

*La crisi dei valori e delle certezze positivistiche tra Otto e Novecento: le reazioni della filosofia 
alla teoria di Einstein e alla crisi delle scienze. Il falsificazionismo di Popper.

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente                               Firma degli Studenti
 
_________________________________ ____________________________

________________________________



MATEMATICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe ha manifestato interesse per la disciplina ed il livello medio di attenzione è stato adeguato. 
Nonostante ciò, solo un gruppo ristretto di alunni ha partecipato attivamente alle lezioni con quesiti 
ed interventi efficaci. Le spiegazioni sono state accompagnate dalla risoluzione di esercizi guida. 
Molte lezioni sono iniziate con la correzione di un paio tra i numerosi esercizi ogni volta assegnati 
per casa, segnalati dagli stessi alunni, i quali hanno potuto così ricevere precisazioni e chiarimenti 
sulle strategie risolutive, consolidando conoscenze e competenze. Buona parte della classe ha 
seguito le lezioni in modo opportuno; d’altra parte, l’esercitazione a casa per alcuni alunni è stata 
insufficiente e superficiale, troppo spesso a ridosso delle prove, con conseguente ricaduta sul 
profitto. Per la maggior parte della classe il metodo di studio è stato appropriato.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
La classe ha raggiunto un livello medio sufficiente.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Coerentemente con quanto previsto dalla programmazione disciplinare le competenze minime 
raggiunte dalla classe sono: 

• calcolare limiti di funzioni anche nei casi indeterminati;
• conoscere e saper applicare i limiti notevoli studiati;
• determinare gli asintoti di una funzione;
• saper definire la derivata di una funzione e saper applicare le regole di derivazione;
• analizzare la continuità e la derivabilità di una funzione;
• risolvere problemi di massimo e di minimo;
• conoscere e individuare le diverse tipologie di punti stazionari di una funzione;
• studiare funzioni (determinandone anche monotonia e concavità) e rappresentarle graficamente;
• dedurre dal grafico le proprietà di una funzione;
• dedurre dal grafico di una funzione alcune caratteristiche della sua derivata prima e della sua
 derivata seconda (e viceversa);
• conoscere e saper applicare i teoremi sulle funzioni continue e sulle funzioni derivabili;
• conoscere il significato di integrale indefinito e di integrale definito di una funzione;
• conoscere e saper applicare il calcolo integrale: integrali immediati; formula per parti e formula
 per sostituzione; integrale di funzioni razionali con denominatore di secondo grado;
• calcolare aree di figure piane comprese fra una curva e una retta e calcolare aree di figure piane 
  comprese fra due curve;
• calcolare volumi di solidi ottenuti dalla rotazione di curve o di cui sono note le sezioni;
• risolvere esercizi di base di Combinatoria, Probabilità e di Geometria analitica nello spazio 
  (argomenti studiati nel precedente anno scolastico).



2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Le lezioni hanno avuto carattere dialogico e interattivo piuttosto che frontale, in modo da guidare 
gli studenti ad approfondire gradualmente le loro conoscenze a partire da quelle già in loro 
possesso. L’apprendimento è avvenuto attraverso l’esposizione sistematica degli argomenti, 
corredata da molti esempi e applicazioni, con il coinvolgimento della classe nella discussione dei 
metodi e dei problemi. Al fine di sviluppare le capacità intuitive e logiche, ed acquisire autonomia 
esecutiva, sono stati proposti vari esercizi, graduati in difficoltà, partendo da quelli in cui si devono 
applicare semplici formule, passando poi a quelli che richiedono maggior approfondimento ed 
assimilazione dell'argomento trattato. Si è poi passati alla soluzione di problemi che richiedono 
un’analisi più approfondita e il collegamento tra più argomenti.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Nel corso dell’intero anno scolastico un notevole numero di ore è stato dedicato al recupero in 
itinere. Le attività di recupero e sostegno sono state attuate durante le ore di lezione con le seguenti 
modalità: ripetizione in itinere di argomenti non sufficientemente assimilati; correzione di numerosi 
esercizi assegnati per casa; svolgimento di ulteriori esercizi significativi, di cui fanno parte problemi 
e quesiti tratti dalle seconde prove dell’Esame di Stato degli anni precedenti; correzione delle 
verifiche scritte (alla lavagna o tramite caricamento dello svolgimento su Classroom). Inoltre sono 
state effettuate svariate lezioni pomeridiane di recupero e potenziamento, nell’ambito del progetto 
“Maturità Scientifica”, per un totale di 15 ore aggiuntive, approfondendo temi specifici tra cui 
studio di funzione, calcolo differenziale, derivata e monotonia, calcolo integrale, Probabilità, 
Geometria Analitica nello spazio. 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF 
Solo parte della classe ha partecipato con buona frequenza alle suddette lezioni aggiuntive, che 
rientrano nel progetto “Maturità Scientifica”. 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Nel corso del primo periodo (primo trimestre) sono state svolte tre verifiche scritte, mentre nel corso 
del secondo periodo (pentamestre) sono state svolte sei prove scritte (una delle quali dopo il 15 
maggio), tra cui due simulazioni da 5 ore della 2a prova dell’Esame di Maturità e una prova per  
accertare il recupero dell’insufficienza del primo trimestre.
Elementi per la valutazione sono stati raccolti quotidianamente sui singoli alunni, legati alla loro 
capacità di seguire attivamente le lezioni, di intervenire e di contribuire allo sviluppo dell’attività  
didattica. Sono stati tenuti in considerazione i seguenti punti: la regolarità e la produttività dello studio 
a casa; la preparazione, la correttezza e la pertinenza dimostrate negli interventi orali individuali; la 
correttezza e la completezza dimostrate nelle prove individuali. 
Gli strumenti utilizzati sono stati interrogazioni, interventi su argomenti specifici, domande dal posto, 
prove scritte strutturate, prove svolte in parallelo ad altre classi quinte. 
 
Le verifiche scritte sono state articolate sotto forma di problemi ed esercizi, evitando test a scelta 
multipla, per privilegiare componenti quali ragionamento, impostazione, strategie risolutive. 
I colloqui orali individuali hanno riguardato risoluzioni di problemi e/o esposizioni di argomenti, ed 
erano volti soprattutto a valutare le capacità di ragionamento, i progressi nella chiarezza, le proprietà 



di linguaggio; tali orali sono stati al contempo opportunità di autoverifica e di confronto per tutti gli 
altri allievi. 
  
Per valutare le prove scritte e orali sono state utilizzate le griglie elaborate dal Dipartimento di  
Matematica e Fisica.  
  
Sempre in base alla tipologia della prova scritta, per la valutazione, a seguito di ogni quesito proposto 
nella prova, è stato attribuito un punteggio. Naturalmente sono stati attribuiti punteggi parziali in 
conseguenza  della  correttezza  e  completezza  della  risposta,  della  chiarezza  espositiva  e 
giustificazione dei vari passaggi e dell’eventuale originalità del procedimento; tali punteggi sono stati 
ottenuti in modo proporzionale utilizzando le relative griglie di valutazione. 
 
L’esito di tutte le prove è stato espresso con un numero decimale da 1 a 10, l’allievo è stato sempre 
informato  circa  lo  scopo  dell’accertamento,  dell’esito  della  prova  fornita,  oltre  alle  eventuali 
indicazioni per il recupero.

PROGRAMMA

MODULO/BLOCCO TEMATICO 1 
FUNZIONI, CONTINUITÀ E LIMITI 
 
ARCO TEMPORALE 
Settembre/Novembre
 
PROGRAMMA SVOLTO IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 
Conoscenze: 
• Funzioni e relative proprietà 
• Limiti di funzioni 
• Definizione di continuità 
• Continuità delle funzioni elementari 
• Verifiche di limite 
• Operazioni sui limiti
• Gerarchia degli infiniti 
• Teorema del confronto 
• Limiti notevoli 
• Teoremi sulle funzioni continue: esistenza degli zeri, Weierstrass, valori intermedi
• Punti di discontinuità di una funzione 
• Asintoti 
• Grafico probabile di una funzione 
 
Abilità: 
• Individuare dominio, segno, simmetrie pari/dispari, monotonia, funzione inversa di una funzione 
• Determinare la funzione composta di due o più funzioni 
• Verificare limiti applicando la definizione 
• Calcolare il limite di somme, prodotti, quozienti e potenze di funzioni 
• Calcolare limiti che si presentano sotto forme indeterminate anche ricorrendo ai limiti notevoli
• Conoscere e saper applicare il teorema del confronto
• Conoscere la gerarchia degli infiniti e saperla applicare al calcolo dei limiti 



• Studiare la continuità o discontinuità di una funzione in un punto 
• Determinare gli asintoti di una funzione 
• Disegnare il grafico probabile di una funzione

 
Competenze: 
• Utilizzare le tecniche dell’analisi, rappresentandole anche sotto forma grafica 
• Individuare strategie e applicare metodi per risolvere problemi 
• Comprendere il significato dell’analisi infinitesimale 
 
CONTENUTI/TITOLI UNITÀ DIDATTICHE 
Funzioni e loro proprietà. Insiemi di numeri reali. Limiti e loro verifica. Operazioni sui limiti. 
Forme indeterminate. Limiti notevoli. Teoremi sulle funzioni continue. Punti di discontinuità di una 
funzione. Asintoti. Grafico probabile di una funzione 
 
 
 
MODULO/BLOCCO TEMATICO 2 
DERIVATA E STUDIO DI FUNZIONE 
 
ARCO TEMPORALE 
Dicembre/Marzo 
 
PROGRAMMA SVOLTO IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 
Conoscenze: 
• Rapporto incrementale e suo significato 
• Derivata di funzioni elementari 
• Continuità e derivabilità 
• Classificazione dei punti di non derivabilità 
• Regole di derivazione 
• Retta tangente ad una curva 
• Punti stazionari 
• Massimi e minimi 
• Teoremi di Fermat e di Rolle (con dimostrazione) 
• Teoremi di Lagrange, Cauchy e De L’Hospital (dimostrazioni escluse) 
• Conseguenze del teorema di Lagrange
• Concavità e flessi 
 
Abilità: 
• Calcolare la derivata di una funzione mediante le derivate fondamentali e le regole di derivazione 
• Determinare l'equazione della retta tangente al grafico di una funzione 
• Dedurre la monotonia di una funzione dallo studio del segno della sua derivata 
• Risolvere problemi di massimo e minimo 
• Calcolare le derivate di ordine superiore 
• Applicare i teoremi di Rolle, Lagrange, Cauchy, De L’Hospital 
• Eseguire lo studio di una funzione e tracciarne il grafico 
• Riconoscere dal grafico della funzione derivata un possibile grafico di funzione 
 
Competenze: 
• Utilizzare le tecniche dell’analisi, rappresentandole anche sotto forma grafica 
• Individuare strategie e applicare metodi per risolvere problemi 
 



CONTENUTI/TITOLI UNITÀ DIDATTICHE 
Derivata di una funzione e suo significato geometrico. Derivate fondamentali. Operazioni con le 
derivate. Continuità e derivabilità. Retta tangente ad una curva. Derivate successive e relative 
applicazioni. Teoremi di Rolle, Lagrange, Cauchy e De L’Hospital. Studio delle funzioni 
 
 
MODULO/BLOCCO TEMATICO 3 
INTEGRALI 
 
ARCO TEMPORALE 
Marzo/Aprile 
 
PROGRAMMA SVOLTO IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 
Conoscenze: 
•  Primitive di una funzione continua e definizione di integrale indefinito 
• Calcolo dell’integrale indefinito mediante integrazioni immediate e proprietà di linearità 
• Calcolo dell’integrale indefinito con il metodo di sostituzione 
• Calcolo dell’integrale indefinito tramite la formula di integrazione per parti 
• Calcolo dell’integrale indefinito di funzioni razionali con denominatore di 2° grado
• Teorema fondamentale del calcolo integrale (con dimostrazione) 
• Calcolo dell’integrale definito in [a;b] mediante il teorema fondamentale del calcolo integrale 
• Teorema della media (con dimostrazione) e valor medio di una funzione in [a;b] 
• Calcolo dell’area di superfici piane 
• Calcolo del volume di solidi (di rotazione rispetto ad un asse o con il metodo delle sezioni) 
• Calcolo degli integrali impropri 
 
Abilità: 
• Applicare le regole di integrazione a funzioni elementari 
• Determinare le primitive di una funzione continua, applicando formule e strategie del calcolo
  integrale
• Operare con la funzione integrale e la sua derivata 
• Calcolare aree sottese al grafico di una funzione 
• Calcolare aree di figure piane comprese fra una curva e una retta e calcolare aree di figure piane 
  comprese fra due curve
• Calcolare volumi di solidi generati dalla rotazione di funzioni intorno ad un determinato asse o di
  cui sono note le sezioni 
 
Competenze: 
• Individuare strategie e applicare metodi per risolvere problemi 
 
CONTENUTI/TITOLI UNITÀ DIDATTICHE 
Definizione di integrale indefinito. Integrali indefiniti immediati. Regole di integrazione. 
Integrazione di funzioni razionali fratte. Definizione di integrale definito. Teorema fondamentale 
del calcolo integrale. Teorema della media integrale. Calcolo di aree e di volumi. Integrali impropri 
 
 
MODULO/BLOCCO TEMATICO 4 
Ripasso di argomenti del 4° anno richiesti nella 2a prova di Esame: COMBINATORIA, 
PROBABILITÀ E GEOMETRIA ANALITICA NELLO SPAZIO 



(tale ripasso avverrà anche dopo il 15 maggio)
 
ARCO TEMPORALE 
Maggio/Giugno 
 
La finalità è quella di ripassare contenuti e strategie dei suddetti argomenti, sviluppati nel 4° anno di 
Liceo e richiesti nella 2a prova dell'Esame di Maturità 2026.
 
PROGRAMMA SVOLTO IN TERMINI DI CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE 
Conoscenze: 
• Calcolo combinatorio e probabilità
• Disposizioni, combinazioni e permutazioni
• I teoremi sulla probabilità
• Punti, rette e piani nello spazio 
• Posizioni reciproche tra rette nello spazio; posizioni reciproche tra una retta e un piano 
• Le equazioni di piani e rette nello spazio 
• Le equazioni delle superfici sferiche nello spazio 
 
Abilità: 
• Saper calcolare permutazioni, disposizioni e combinazioni
• Calcolare la probabilità di un evento secondo la definizione classica, anche utilizzando le regole
   del calcolo combinatorio
• Calcolare la probabilità dell’evento contrario e dell’evento unione e intersezione di due eventi
• Saper applicare i teoremi concernenti la probabilità
• Valutare la posizione reciproca di punti, rette e piani nello spazio 
• Individuare strategie e applicare metodi per risolvere problemi di Geometria analitica nello spazio 
utilizzando gli opportuni strumenti matematici 
 
Competenze 
• Individuare il modello adeguato a risolvere un problema di conteggio
• Utilizzare modelli probabilistici per risolvere problemi
• Determinare l’equazione di piani, rette e superfici sferiche nello spazio 
• Stabilire le posizioni reciproche tra due rette o tra una retta e un piano 
• Calcolare la distanza tra due punti nello spazio e la distanza tra un punto e un piano 
 
CONTENUTI/TITOLI UNITÀ DIDATTICHE 
Disposizioni. Permutazioni. Combinazioni. Eventi, concezione classica di probabilità, somma 
logica di eventi, teorema della probabilità totale; probabilità condizionata, eventi indipendenti, 
prodotto logico di eventi, teorema delle prove ripetute. 
Coordinate nello spazio. Vettori nello spazio. Piano e sua equazione. Retta e sua equazione. 
Posizione reciproca di una retta e un piano. Superficie sferica 

Pisa, 15 maggio 2026
  
Firma del Docente                               Firma degli Studenti
 
_________________________________ ____________________________

________________________________



FISICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha generalemente manifestato interesse per la disciplina ed il livello medio di attenzione è 
stato adeguato. Nonostante ciò, solo un gruppo ristretto di alunni ha partecipato attivamente alle 
lezioni con quesiti ed interventi efficaci. 
Una parte della classe ha seguito le lezioni in modo partecipato; per alcuni alunni lo studio e lo 
svolgimento degli esercizi è stato insufficiente e superficiale, di fatti a ridosso delle prove, con 
conseguente ricaduta sul profitto.
Per la maggior parte della classe il metodo di studio è stato appropriato.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
Mediamente sufficiente

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

 Osservare e identificare fenomeni relativamente aall'elettromagnetismo
 Fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale 
 Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi
 Individuare, con la guida del docente, una possibile interpretazione dei dati 
 Formalizzare problemi di fisica ondulatori e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per 

la loro soluzione
 Dedurre le conseguenze della scoperta dell’elettromagnetismo nell’Ottocento

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Le lezioni sono state alcune di tipo frontale e altre –la maggior parte- di tipo dialogato. Solitamente 
a una spiegazione teorica è seguita una esercitazione con le proposte del libro di testo, partendo da 
esercizi semplici (diretta applicazione della teoria) ad altri più complessi.
È stato utilizzato diverse volte il laboratorio di fisica del nostro Liceo.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Nel corso dell’intero anno scolastico diverse ore sono state dedicate al recupero in itinere, in 
particolare riprendendo vecchi concetti durante le spiegazioni dei nuovi argomenti.
Le attività di recupero hanno avuto le seguenti modalità:

 ripetizione in itinere di argomenti non sufficientemente assimilati;
 rimando a conoscenze e abilità già acquisite durante la correzione di numerosi esercizi 

assegnati per casa;
 correzione delle verifiche scritte alla lavagna.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF



Visita alla Stella Maris di Calambrone (Pisa) dove è installata una macchina per risonanza 
magnetica da 7 Tesla

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Nel corso del primo trimestre sono state svolte due verifiche scritte, mentre nel corso del pentamestre 
sono state svolte tre prove scritte (una delle quali dopo il 15 maggio) e una prova per accertare il  
recupero dell’insufficienza del primo trimestre.
Sono stati tenuti in considerazione i seguenti elementi:

 gli interventi orali individuali;
 le prove individuali. 

Gli strumenti utilizzati sono stati interrogazioni, prove scritte semi-strutturate 
Le verifiche scritte sono state articolate sotto forma di domande sulla teoria, dimostrazioni ed esercizi. 
I colloqui orali individuali hanno riguardato risoluzioni esercizi, spesso quelli assegnati per casa e 
domande sulla teoria, evitando in questo caso le dimostrazioni. 
Per valutare le prove scritte e orali sono state utilizzate le griglie elaborate dal Dipartimento di  
Matematica e Fisica.   
L’esito di tutte le prove è stato espresso con un numero decimale da 1 a 10, l’allievo è stato sempre 
informato  circa  lo  scopo  dell’accertamento,  dell’esito  della  prova  fornita,  oltre  alle  eventuali 
indicazioni per il recupero.

PROGRAMMA

IL MAGNETISMO

Conoscenze Abilità Competenze

 Definire cosa sia un 
magnete e ago magnetico

 Definizione di campo 
magnetico, direzione verso 
e intensità

 Formula della forza tra due 
correnti rettilinee parallele

 Legge di Biot-Savart e sua 
deduzione

 Ricavare la legge di Biot-
Savart

 Definizione di spira e 
solenoide

 Campo magnetico della 
spira e del solenoide

 Formula della forza 
magnetica sul filo percorso 
da corrente

 Definizione e deduzione 
della forza di Lorentz, 
anche nel caso dell’elettrone

 Rappresentare il campo 
magnetico mediante linee e 
vettori

 Rappresentare la forza 
magnetica

 Descrivere le interazioni 
magnete-corrente e corrente-
corrente

 Utilizzare la regola della 
mano destra

 Determinare il campo 
magnetico di una spira, di un 
solenoide e di un filo 
percorso da corrente

 Ricavare il momento 
magnetico in una spira

 Spiegare come funziona il 
motore elettrico in corrente 
continua

 Determinare il tipo di 
movimento di una particella 

 Identificare fenomeni 
magnetici

 Fare esperienza e rendere 
ragione del significato dei 
vari aspetti del metodo 
sperimentale 

 Formulare ipotesi 
esplicative utilizzando 
modelli, analogie e leggi

 Individuare, con la guida 
del docente, una possibile 
interpretazione dei dati 
sperimentali

 Formalizzare problemi di 
fisica col linguaggio 
matematico

 Applicare gli strumenti 
matematici e disciplinari 
per la soluzione di 
problemi di 
elettromagnetismo



 Descrizione del moto di 
una carica in un campo 
magnetico uniforme

 Definizione di flusso e di 
flusso del campo magnetico

 Enunciato e dimostrazione 
del teorema di Gauss per il 
campo magnetico

 Definizione di circuitazione 
del campo magnetico

 Enunciato e dimostrazione 
del teorema di Ampère

 Definizione di corrente 
concatenata

 Descrivere le proprietà 
magnetiche dei materiali 
paramagnetici, 
ferromagnetici e 
diamagnetici tramite la 
trattazione di Ampère

 Definizione di permeabilità 
magnetica

 Definizione di materiale 
ferromagnetico e isteresi 
magnetica

 Descrivere il 
funzionamento di una 
elettro-calamita

carica immersa in un campo 
magnetico

 Descrivere il ciclo di isteresi 
magnetica di un materiale 
ferromagnetico inserito 
all’interno di un solenoide

 Comprendere le scelte 
scientifiche e tecnologiche 
del periodo di scoperta e 
formalizzazione 
scientifica del magnetismo

INDUZIONE ELETTROMAGNETICA

Conoscenze Abilità Competenze

 Definizione di corrente 
indotta

 Enunciare la legge di 
Faraday-Neumann

 Enunciare la legge di Lenz
 Definire l’induttanza
 Definizione di induttore
 Definizione di flusso del 

campo magnetico in un 
circuito elettrico

 Definire e disegnare il 
circuito RL

 Descrivere la carica e la 
scarica del circuito RL

 Definire l’energia del 
campo magnetico

 Definizione di corrente 

 Descrivere l’induzione e la 
mutua induzione tramite 
formule

 Determinare il verso del 
campo magnetico indotto

 Determinare il verso della 
corrente indotta

 Spiegare la legge di Lenz
 Calcolare la forza elettro 

motrice indotta
 Determinare la densità di 

energia del campo 
magnetico

 Calcolare l’induttanza di 
un solenoide

 Rappresentare i circuiti in 
corrente alternata

 Osservare e identificare 
fenomeni di induzione 
magnetica

 Fare esperienza e rendere 
ragione del significato dei vari 
aspetti del metodo 
sperimentale 

 Formulare ipotesi esplicative 
utilizzando modelli, analogie e 
leggi

 Individuare, con la guida del 
docente, una possibile 
interpretazione dei dati 
sperimentali

 Formalizzare problemi di 
induzione magnetica e 
applicare gli strumenti 



alternata
 Definizione di alternatore
 Scrivere la formula della 

tensione e corrente 
efficace

 Definizione di fasore
 Disegnare un circuito 

ohmico, induttivo e 
capacitivo

 Scrivere la tensione e la 
corrente di un circuito 
ohmico, induttivo e 
capacitivo

 Definire l’impedenza
 Descrivere il 

trasformatore elettrico 
delle tensioni e delle 
correnti

 Rappresentare la f.e.m. 
alternata e la corrente 
alternata in un piano 
cartesiano

 Descrivere lo sfasamento 
tra corrente e forza 
elettromotrice nei circuiti 
ohmici, capacitivi e 
induttivi

 Descrivere il 
funzionamento di un 
alternatore

 Dedurre il circuito 
ohmico, capacitivo e 
induttivo dalla soluzione 
generale del circuito RLC

matematici e disciplinari 
rilevanti per la loro soluzione

 Valutare le implicazioni 
scientifiche e tecnologiche 
della corrente alternata rispetto 
a quella continua

 Risolvere i circuiti RL in forma 
matematica

ONDE ELETTROMAGNETICHE

Conoscenze Abilità Competenze

 Definire il campo elettrico 
indotto

 Definire la circuitazione del 
campo elettrico

 Definire il campo magnetico 
indotto

 Scrivere le equazioni di 
Maxwell in forma 
differenziale e in forma 
integrale

 Definire la circuitazione di 
un campo vettoriale su una 
linea chiusa

 Definire il flusso di un 
campo vettoriale

 Descrivere il rapporto tra 
campo elettrico e campo 
magnetico

 Definire cosa sia un’onda 
elettromagnetica nel caso 
generale e nel caso di onda 
armonica e piana

 Definire le onde magnetiche 
polarizzate

 Definire lo spettro elettro-
magnetico e classificare le 
varie lunghezze d’onda 
secondo le energie

 Descrivere il campo 
elettrico e magnetico 
indotto

 Descrivere l’andamento 
del campo magnetico 
come onda

 Rappresentare il campo 
elettrico e il campo 
magnetico generati da una 
carica oscillante

 Rappresentare il campo 
elettrico e il campo 
magnetico come onde 
ortogonali tra loro

 Ricavare l’energia e la 
quantità di moto 
trasportate da un’onda 
elettromagnetica

 Calcolare il campo 
magnetico indotto

 Spiegare il principio di 
funzionamento di 
un’antenna trasmittente e 
ricevente

 Applicare la condizione di 
risonanza di un circuito 
RLC per la ricezione di 
onde

 Osservare e identificare 
fenomeni relativamente alle 
onde elettromagnetiche

 Fare esperienza e rendere 
ragione del significato dei 
vari aspetti del metodo 
sperimentale 

 Formulare ipotesi 
esplicative utilizzando 
modelli, analogie e leggi

 Individuare, con la guida del 
docente, una possibile 
interpretazione dei dati 

 Formalizzare problemi di 
fisica ondulatori e applicare 
gli strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
loro soluzione

 Spiegare come funziona una 
radio

 Dedurre le conseguenze 
della scoperta delle onde 
elettromagnetiche

 Dedurre il perché dei dubbi 
scientifici tra 
elettromagnetismo di 
Maxwell e meccanica di 
Newton riguardo la velocità 



 Definire cosa sia una 
grandezza invariante

 Definire il vettore di 
Poynting

 Spiegare perché la velocità 
della luce è invariante

della luce
 Dedurre il motivo della 

nascita dell’ipotesi di etere 
nel mondo scientifico di 
fine Ottocento

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente                               Firma degli Studenti
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SCIENZE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

Solo alcuni alunni hanno partecipato attivamente alle lezioni, rispondendo prontamente alle 
domande dell’insegnante e ponendo domande pertinenti, contribuendo così a rendere il dialogo 
educativo più stimolante. La maggior parte della classe, sebbene attenta alle spiegazioni, ha 
partecipato in silenzio, senza intervenire spontaneamente. Il comportamento è stato comunque 
sempre rispettoso e corretto.

L’impegno costante, accompagnato da un adeguato tempo di studio finalizzato alla riflessione e 
all’acquisizione delle conoscenze, è stato riscontrato solo in un ristretto gruppo di studenti. Per la 
maggior parte della classe, invece, l’impegno non è stato sempre continuo e il tempo dedicato allo 
studio è risultato talvolta non pienamente adeguato.

Il metodo di studio è risultato adeguato alla complessità degli argomenti solo per pochi alunni. 
Questi studenti possiedono una buona capacità di organizzare il lavoro in modo autonomo: non si 
limitano alla memorizzazione meccanica, ma sanno ricercare collegamenti tra i concetti, consultano 
il libro di testo in modo critico e rielaborano personalmente gli appunti. Sono inoltre in grado di 
affrontare nuovi argomenti con flessibilità e di individuare le strategie di apprendimento più 
efficaci. La maggior parte degli studenti, invece, ha mostrato un metodo di studio che privilegia la 
memorizzazione, talvolta a scapito dell’approfondimento personale. L’autonomia nell’affrontare 
nuovi argomenti è in fase di consolidamento: questi studenti ottengono buoni risultati solo quando 
possono fare esclusivo affidamento sulla spiegazione dell’insegnante (che è sempre analitica e 
puntuale) e tendono a utilizzare prevalentemente gli appunti presi in classe, mentre l’uso del libro di 
testo come supporto allo studio autonomo è ancora limitato.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
In relazione all'andamento complessivo della classe al termine del percorso, si rilevano tre fasce di 
livello. La valutazione tiene conto non solo delle conoscenze acquisite, ma anche delle capacità di 
rielaborazione, argomentazione e autonomia nello studio.

Un ristretto gruppo di studenti ha raggiunto un livello molto buono: dimostra piena padronanza dei 
contenuti, sa rielaborare in modo personale e autonomo, ed è in grado di argomentare con chiarezza, 
stabilire collegamenti tra gli argomenti e affrontare i problemi con spirito critico.

Un altro gruppo, più numeroso, presenta un livello discreto: le conoscenze sono solide e ben 
strutturate, e la preparazione risulta complessivamente buona; la capacità di rielaborazione 
personale, pur in via di sviluppo positivo, non ha ancora raggiunto la piena autonomia tipica del 
livello precedente.

La restante parte della classe consegue un livello sufficiente, raggiungendo gli obiettivi minimi 
previsti. Pur incontrando talvolta qualche difficoltà nell'applicazione autonoma o 
nell'approfondimento, questi studenti sono in grado di esporre in modo sostanzialmente corretto i 
contenuti fondamentali.



B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Riconoscere e classificare le principali classi di composti organici (catena e gruppo funzionale).
Rappresentare correttamente formule di struttura e isomeri di semplici molecole organiche.
Utilizzare in modo essenziale il linguaggio specifico della chimica organica.
Prevedere in modo guidato il comportamento chimico dei composti comuni (addizione, 
sostituzione, eliminazione).
Riconoscere le principali biomolecole e le loro funzioni essenziali.
Collegare la struttura di carboidrati, lipidi, proteine e acidi nucleici alla funzione biologica.
Descrivere in modo sintetico la funzione catalitica degli enzimi.
Interpretare semplici schemi della replicazione del DNA.
Descrivere correttamente e sinteticamente le fasi di trascrizione e traduzione.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
La metodologia didattica prevalente è stata la lezione frontale partecipata, che ha favorito 
l’interazione e il coinvolgimento attivo degli studenti.
Alcuni argomenti sono stati affrontati mediante attività di gruppo e didattica laboratoriale, con 
l’obiettivo di sviluppare competenze pratiche, capacità di collaborazione e applicazione dei concetti 
teorici.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
All’inizio di ogni lezione, la docente è stata disponibile a chiarire dubbi e a rispondere alle domande 
degli alunni sugli argomenti già trattati.
Dopo ogni verifica scritta, sono stati ripresi e approfonditi i concetti risultati più difficili, con 
spiegazioni mirate e attività di rinforzo.
Inoltre, la scuola ha offerto agli studenti la possibilità di partecipare all’attività di tutoraggio 
pomeridiano tramite sportello dedicato, finalizzato al consolidamento delle conoscenze di base.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI ALLA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Nessuna attività integrativa è stata svolta

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Criteri di valutazione: sono stati adottati i criteri di valutazione del Liceo, pubblicati nella circolare 
n. 42 del 26/09/2025.
Prove orali e verifiche scritte a domande aperte: è stata utilizzata la griglia di valutazione del 
Dipartimento di Scienze, allegata al verbale della riunione del 4/09/2025.
Verifiche scritte con esercizi: per ogni prova è stata predisposta una griglia analitica interna, in cui a 
ciascun esercizio è stato attribuito un punteggio specifico. La somma dei punteggi ottenuti ha 
costituito il voto finale in decimi. Tale griglia è stata allegata alla verifica e ha consentito la 
trasparenza dei criteri di valutazione.

PROGRAMMA

1. La chimica organica
 I diversi tipi di isomeria dei composti organici
 Gli idrocarburi alifatici: alcani, cicloalcani, alcheni e alchini

o Le proprietà fisiche
o Le regole di nomenclatura
o L’isomeria 



o Le reazioni di sostituzione e di addizione
 Gli idrocarburi aromatici

o Il benzene: struttura, proprietà fisiche e chimiche
 Le reazioni di sostituzione nucleofila aromatica

o Le regole per attribuire i nomi ai benzeni bisostituiti
o Gli idrocarburi policiclici aromatici concatenati e condensati

 I derivati degli idrocarburi: gruppi funzionali, regole di nomenclatura, proprietà fisiche e 
chimiche

o Alogenuri alchilici
 Classificazione
 Reazioni di sostituzione e di eliminazione

o Alcoli
 Classificazione
 Reazioni di sostituzione, di eliminazione, di ossidazione, acido-base

o Eteri
o Aldeidi e chetoni

 Reazioni di ossidazione, di riduzione, di addizione
 I saggi di Fehling e di Tollens

o Acidi carbossilici
 Reazioni acido-base, di sostituzione nucleofila acilica

o Esteri
 Reazioni di idrolisi 

o Ammidi e ammine
 Classificazione

2. Le biomolecole
 I carboidrati: la classificazione

o I monosaccaridi: 
 Classificazione, stereoisomeria, forma ciclica
 Strutture di Fischer e di Haworth dei pentosi e degli esosi
 Reazione di addizione nucleofila intramolecolare
 Reazione di condensazione tra due monosaccaridi
 Formazione e classificazione del legame glicosidico

o I disaccaridi: il saccarosio, il maltosio, il lattosio
o I polisaccaridi: 

 Classificazione
 Omopolisaccaridi: amido, glicogeno, cellulosa e chitina
 Eteropolisaccaridi: acido ialuronico, peptidoglicano

 I lipidi
o La classificazione e le funzioni
o I trigliceridi: la struttura e le reazioni di idrogenazione e di idrolisi alcalina
o L’azione detergente del sapone
o I fosfoglicerolipidi, gli sfingolipidi e i glicolipidi: strutture e funzioni
o Gli steroidi: il colesterolo, gli ormoni steroidei e le vitamine liposolubili

 Gli amminoacidi
o Il nome, la sigla e il simbolo
o Le funzioni
o La struttura
o La classificazione
o La stereoisomeria



o La forma ionica dipolare e il punto isoelettrico
 Le proteine

o Le funzioni
o Il legame peptidico
o Le classificazioni
o Le strutture
o La denaturazione

3. Gli acidi nucleici
 La composizione dei nucleotidi
 La reazione di sintesi del nucleotide
 La reazione di condensazione tra nucleotidi
 La catena polinucleotidica
 La struttura del DNA
 La regola di complementarietà delle basi azotate
 Il processo di replicazione del DNA
 Le mutazioni *
 Il codice genetico *
 I diversi tipi di RNA*
 La sintesi proteica: la trascrizione e la traduzione*

4. I virus e i batteri
 La genetica dei virus *
 I batteri*

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente                               Firma degli Studenti
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
L’insegnamento della materia di Disegno e Storia dell’Arte con la classe avviene dalla classe seconda, 
col la quale è stato possibile una continuità didattica. 
Durante questo anno scolastico, la classe si è mostrata complessivamente partecipativa in classe, 
contribuendo al confronto critico sugli argomenti loro proposti.
L’intera  classe  ha  partecipato  attivamente  e  con  interesse  alle  attività  di  disegno  al  computer 
utilizzando il software Autocad, realizzando svariati elaborati grafici.
Lo studio a casa risulta però discontinuo e concentrato in prossimità di consegne o interrogazioni 
programmate; questo metodo di studio, adottato dalla maggior parte degli alunni, non consente un 
consolidamento  delle  conoscenze  necessario  a  sviluppare  adeguate  competenze  per  costruire 
collegamenti tra le varie correnti artistiche e discipline. 
Si segnala però un gruppo di alunni che hanno mostrato una partecipazione costante, raggiungendo 
capacità di collegamento, anche interdisciplinare, di livello buono e ottimo.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

La classe ha dimostrato in termini di profitto per obiettivi formativi raggiunti risultati di medio livello, 
con alcuni alunni di livello sufficiente e alcuni alunni che riescono a creare collegamenti e rielaborare 
le conoscenze e competenze acquisite a livello ottimo.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Per ciascun argomento trattato inerente la Storia dell’Arte si è analizzato il contesto storico, i caratteri 
stilistici, mettendo in evidenza gli elementi di continuità e di innovazione rispetto le correnti artistiche 
precedenti e contemporanee, in modo da favorire lo sviluppo di capacità critiche e sapere operare 
confronti diacronici e sincronici. 
Per  ciascun  argomento  sono  stati  analizzati  diversi  artisti  appartenenti  alla  medesima  corrente 
artistica, dei quali sono stati forniti cenni biografici che hanno influenzato i caratteri stilistici, e sono 
state analizzate alcune loro opere più significative.
 

- DISEGNO: Saper realizzare elaborati grafici con l’uso di software di disegno tipo 
CAD.

- STORIA dell’ARTE: Saper contestualizzare e analizzare con senso critico le opere d’arte 
analizzate con uso della terminologia specifica; riconoscere le tecniche artistiche studiate e 
saper operare confronti diacronici e sincronici

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Gli strumenti didattici adottati durante l’anno scolastico sono i seguenti: 



- Libri di Testo : 
1) Storia dell'Arte: Cricco/Di Teodoro, “Itinerario nell'Arte”. Dal Barocco al Postimpressionismo, 

Volume 4. Quinta Edizione, Versione arancione. Zanichelli Ed. 
2) Storia dell'Arte: Cricco/Di Teodoro, “Itinerario nell'Arte”.Dall’Art Nouveau ai nostri giorni, 
Volume 5. Quinta Edizione, Versione arancione. Zanichelli Ed. 
 
- Ulteriori sussidi didattici o testi di approfondimento come Sitografia specialistica di storia 
dell’arte; materiali realizzati dal docente condivisi con gli alunni mediante la piattaforma Google 
Classroom. 
 
Le metodologie didattiche utilizzate sono: 

· Studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 
· Esercizio di lettura, analisi e di interpretazione di opere d’arte; 
· Lezione frontale stimolando la partecipazione, la discussione e il confronto;
· Pratica dell’argomentazione e del confronto; 
· Lavori di gruppo e di ricerca, anche mediante la metodologia Flipped classroom; 
· Uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca;
· Produzione di elaborati grafici.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Il recupero è stato attuato in itinere.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Utilizzo di software di disegno tipo CAD con i computer a disposizione nelle aule di Disegno della 
scuola per la realizzazione di elaborati grafici.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Tipologia di verifica: Il controllo dell’acquisizione dei contenuti disciplinari e del raggiungimento 
degli obiettivi prefissati è stato effettuato attraverso la seguente tipologia di prove:

- interrogazioni  orali  programmate,  talvolta  con  supporto  di  presentazioni  realizzate  dallo 
studente e domande dell’insegnante. 

- Realizzazione di elaborati grafici 2D tramite l’uso di software di disegno tipo CAD.
 

Per le griglie di valutazione si fa riferimento alle griglie per la valutazione delle prove allegate al  
P.O.F.
 
Criteri di valutazione: le verifiche si sono svolte in numero congruo all’interno della ripartizione 
dell’anno scolastico in trimestre e pentamestre. Sono state valutate le conoscenze e le competenze 
acquisite  da  ognuno  degli  alunni  rispetto  al  proprio  livello  di  partenza  insieme  a  impegno, 
partecipazione ed interesse dimostrati.

PROGRAMMA

DISEGNO



Introduzione all’ambiente CAD e comandi principali. Produzione di elaborati grafici e relativa 
stampa PDF. 
Esercitazione pratica: realizzazione della lettera "E";
Esercitazione pratica: realizzazione di un campo di calcio;
Esercitazione pratica: Disegno i cerchi olimpici;
Esercitazione pratica: Realizzazione di una tassellazione;
Esercitazione pratica: Disegnare un arco trilobato;
Esercitazione pratica: Disegnare una segnaletica stradale;
Esercitazione pratica: Realizzazione della pianta di un appartamento con arredi. 
 
STORIA DELL’ARTE

Introduzione al programma di Storia dell'Arte. Obbiettivi generali, modalità di svolgimento delle 
lezioni, verifiche, libro di testo.
Lettura dell'opera d'Arte con relative analisi iconografica e iconologica.
Ripasso generale dell’Impressionismo, argomento trattato durante la classe quarta, 
Aspetti generali del Postimpressionismo. 
Caratteri principali dell'opera di  Pual Cezanne, in particolare La casa dell'impiccato, I bagnanti, I 
giocatori di carte, La montagne Sainte-Victoire vista dai Lauves. 
Caratteri principali dell'opera di George Seurat, in particolare Une baignade à Asnières, Un dimanche 
apres-midi a l'ile de la Grande Jatte. 
Caratteri principali dell'opera di Paul Gauguin, in particolare Il Cristo giallo e Da dove veniamo? Chi 
siamo? Dove andiamo?. 
Caratteri principali dell'opera di Vincent Van Gogh, in particolare I mangiatori di patate, l'Autoritratto 
con cappello di feltro grigio, Veduta di Arles, Notte stellata, Campo di grano con volo di corvi. 
Aspetti  generali  dell'Art  Nouveau.  Caratteri  principali  delle  architetture  di  Antony  Gaudì,  in 
particolare la Sagrada Familia, Casa Milà e Parc Guell.
Caratteri principali dell'opera di Gustave Klimt, in particolare Giuditta 1, Ritratto di Adele Bloch- 
Bauer, il Bacio, Danae.
Analisi del Palazzo della Secessione di J.M. Olbrich.
Adolf Loos con “Ornamento e delitto” e casa Scheu.
Aspetti generali dei movimenti d'Avanguardia storica del Novecento; il concetto di spazio e di 
tempo; la dimensione soggettiva dell’individuo, il rapporto con la guerra.
Aspetti generali della pittura dei Fauves. 
Caratteri principali dell’opera di Henry Matisse, in particolare Donna con cappello, La stanza rossa e 
La danza.
Aspetti generali dell'Espressionismo tedesco. 
Il Gruppo Die Bruke. 
Caratteri principali dell'opera di Edvard Munch, in particolare La fanciulla malata, Sera nel Corso 
Karl Johann e Il grido.
Aspetti generali del Cubismo. 
Caratteri principali dell'opera di  Pablo Picasso, in particolare Poveri in riva al mare, Famiglia di 
saltimbanchi, Les demoiselles d'Avignon, Ritratto di Ambroise Vollard, Natura morta con sedia 
impagliata, i Tre musici e Guernica. 
Aspetti generali del Futurismo. Analisi del Manifesto del Futurismo del 1909 di F.T. Marinetti.
Caratteri principali dell'opera di Umberto Boccioni, in particolare La città che sale, Gli addii e Forme 
uniche della continuità nello spazio. 
Caratteri principali dell'opera di Giacomo Balla, in particolare Dinamismo di un cane al guinzaglio e 
Velocità astratta + rumore.
Aspetti generali del movimento Dada. 
Caratteri principali dell'opera di Marcel Duchamp, in particolare Fontana e L.H.O.O.Q.. 



Caratteri principali dell'opera di Man Ray, in particolare Cadeau e Le violon d'Ingres.
Aspetti generali del Surrealismo e le tecniche di pittura automatica. 
Caratteri principali dell'opera di Juan Mirò in particolare Il carnevale di Arlecchino, 
Caratteri principali dell'opera di  Renè Magritte con Il tradimento delle immagini, La condizione 
umana, Golconda, le grazie naturali; 
Caratteri generali di Salvador Dalì e il metodo paranoico-critico in particolare La persistenza della 
memoria, Venere di Milo a cassetti e Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia.
Caratteri generali di Frida Khalo in particolare Autoritratto con tehuana.
Aspetti generali dell'Astrattismo. 
Caratteri principali del gruppo Il cavaliere azzurro (Der Blaue Reiter). 
Caratteri principali dell'opera di Alexej von Jawlensky: Giovane ragazza dagli occhi verdi, Teste, 
Meditazioni.
Caratteri principali dell'opera di Franz Marc, in particolare I cavalli azzurri. 
Caratteri principali dell'opera di Vassily Kandinskij, estratti de “Lo Spirituale dell’arte”, il cavaliere 
azzurro, l'Acquerello del 1910, Alcuni cerchi e cielo blu.
Caratteri principali dell'opera di Paul Klee: Uccelli in picchiata, Monumenti a G., Fuoco della sera. 
Aspetti generali del Neoplasticismo e De Stijl. 
Caratteri principali dell'opera di Piet Mondrian  ,   in particolare Composizione 10 (Molo e oceano), 
Composizione 11 (composizione in rosso, blu e giallo).
Aspetti generali del Razionalismo in architettura, in particolare il Bauhaus di W. Gropius, la sede di 
Dessau, la poltrona Barcelona di L. M. van der Rohe. 
La Mostra nazista che condannava l’«arte degenerata (Entartete Kunstausstellung).
Razionalismo in Italia, in particolare la Casa del Fascio di Terragni, Palazzo della Civiltà italiana,  
Stazione di Santa Maria Novella a Firenze. 
Aspetti generali della Metafisica.
Caratteri  principali  dell'opera  di  Giorgio  De Chirico in  particolare  L'enigma dell'ora,  Le  Muse 
inquietanti.

*  La società in America dopo la Seconda Guerra Mondiale. Aspetti generali della Pop-Art. 
Caratteri principali dell’opera di Andy Wharol, in particolare Merilyn Monroe e Minestra in scatola 
Campbell’s.
(*  argomenti svolti dopo il 15 maggio)
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SCIENZE MOTORIE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
Il docente segue la classe dalla classe prima del percorso scolastico. La classe è generalmente 
interessata alla disciplina così come alle proposte formative curriculari e integrative, ad eccezione di 
alcuni soggetti più superficiali o svogliati. Nell’impegno la classe è invece piuttosto disomogenea e 
sostanzialmente divisa in alcuni gruppi. 
Nel complesso il gruppo classe ha acquisito un metodo di studio autonomo e produttivo anche se 
bisognosi in certi frangenti di una guida durante le attività in palestra.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
Emerge un livello disomogeneo con un piccolo numero composto da alunni diligenti e responsabili 
o comunque più autonomi, dove si distinguono alcune eccellenze, un altro gruppo, poco numeroso, 
composto da alunni meno motivati o con delle fragilità e dai risultati altalenanti e un ultimo 
gruppetto composto da alunni con buone capacità ma dispersivi e incostanti. 
Diversificate, secondo le capacità personali, risultano quindi le abilità e l’autonomia operativa.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

 Conoscere gli schemi motori di base 
 Conoscere la tecnica ed i regolamenti dei giochi sportivi e delle specialità di atletica leggera 

praticati a scuola 
 Conoscere le informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione degli 

infortuni 
 Saper praticare nei vari ruoli i giochi di squadra proposti 
 Saper coordinare movimenti di singole parti del corpo e di singole fasi per la realizzazione 

di un movimento finale globalizzato 
 Saper determinare e variare la posizione ed i movimenti del corpo nello spazio e nel tempo 

in relazione al campo d'azione 
 Saper esprimere al meglio tutte le competenze acquisite in relazione ai livelli di partenza 
 Consolidare una cultura motoria e sportiva quale costume di vita 

 Inoltre, viene richiesto anche: 

 Assiduità e partecipazione alle lezioni 
 Puntualità nell’esecuzione del lavoro assegnato 
 Correttezza nei rapporti interpersonali e lealtà nei confronti dei compagni e avversari 
 Rispetto delle regole e delle strutture 
 Autonomia del lavoro 



 Gli obiettivi suddetti si possono considerare raggiunti in modo soddisfacente dalla classe anche se 
l'acquisizione delle conoscenze e delle competenze risulta differenziata in base alle attitudini, 
all'impegno e all'interesse dei singoli alunni.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

 Lezione frontale 
 Esercitazioni 
 Lavori di gruppo 
 Scoperta guidata 

 Come supporti didattici per la realizzazione dei contenuti: 

 Attrezzature sportive 
 Libro di testo 

 Per gli alunni esonerati dall’attività pratica sono state attivate metodologie di collaborazione e di 
assistenza al docente nella scelta, distribuzione e disposizione del materiale in funzione delle attività 
in oggetto.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Il recupero è stato attuato in itinere, a mezzo di pausa didattica tramite ripetizione dei contenuti e 
tramite indicazioni di studio autonomo fornendo materiale allo studente.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Fare Sport al Buonarroti

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

 Osservazione sistematica 
 Prove pratiche e Test motori 
 Relazioni  

 Ad integrazione dei risultati conseguiti nelle valutazioni gli alunni sono stati valutati anche sulla base 
dei seguenti elementi: 

 Partecipazione all’attività didattica 
 Impegno  
 Progresso e continuità dei risultati 

 Per la valutazione degli alunni esonerati dall’attività pratica si è proceduto a colloqui orali sugli  
argomenti  teorici  strettamente legati  all’attività pratica svolta in palestra.  Alla discussione degli  
argomenti è stata sommata quella inerente all’attività di assistenza al docente durante le attività  
pratiche nel corso dell’anno.



PROGRAMMA

ESERCIZI A CORPO LIBERO DI CARATTERE GENERALE  

 Andature di vario tipo 
 Corsa a ritmi variati e su distanze diverse 
 Esercizi di mobilità articolare 
 Esercizi di tonificazione dei diversi distretti muscolari 
 Esercizi di coordinazione generale e segmentaria 
 Esercizi di stretching 
 Brevi progressioni a corpo libero
 Acrosport con figure a piccoli gruppi 

  ESERCIZI CON PICCOLI ATTREZZI  

 Esercizi di coordinazione oculo-manuale 
 Esercizi di coordinazione oculo-pedale 
 Esercizi di orientamento spazio-temporale 
 Esercizi per l’incremento del senso ritmico 
 Esercizi di potenziamento muscolare 

  PERCORSI GINNICI E CIRCUITI A STAZIONI  

 Esercitazioni per il miglioramento delle capacità condizionali: velocità, forza, resistenza e 
mobilità articolare 

 Esercitazioni per il miglioramento della destrezza. 

  GIOCHI SPORTIVI DI SQUADRA: Pallavolo, Basket, Tennis Tavolo, Badminton e Calcio 

 Progressioni didattiche ed esercitazioni sui fondamentali individuali e di squadra 
 Tattica di gioco 
 Arbitraggio 

  GIOCHI SPORTIVI INDIVIDUALI: Atletica leggera 

 Esercizi preatletici generali 
 Corse di resistenza 
 Corse veloci e Staffette 
 Corse ostacoli

ARGOMENTI DI TEORIA  

 Fondamenti di Scienze Motorie 
 Informazioni sulla teoria del movimento. 
 Elementi di Sicurezza, Prevenzione, Primo Soccorso e Salute. 
 Regolamenti tecnici dei giochi sportivi praticati a scuola.  
 Fair play ed etica sportiva. 

La teoria viene svolta in seno all’attività pratica come spiegazione introduttiva alla parte pratica svolta 
successivamente ed oggetto delle unità didattiche. Tutti gli argomenti ivi indicati sono stati trattati  



come introduzione ad ogni attività pratica svolta in palestra, seguendo le indicazioni contenute nel 
libro adottato.
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IRC

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha manifestato per tutto l’arco dell’anno un atteggiamento collaborativo e corretto a 
livello disciplinare. Da un punto di vista didattico la maggior parte degli alunni ha mostrato 
interesse e partecipazione durante lo svolgimento delle lezioni; un gruppo consistente si è distinto 
per la capacità di intervenire in maniera originale e propositiva al dialogo educativo, dimostrando di 
saper fare collegamenti interdisciplinari e di saper difendere la propria posizione di fronte a 
interrogativi etici.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

La classe ha raggiunto un livello di preparazione pienamente soddisfacente, pari agli obiettivi 
prefissati.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

• Conoscere i contenuti principali della religione cristiana e delle altre religioni. 
• Conoscere i valori offerti dalla religione cristiana e dalle altre religioni. 
• Usare correttamente le fonti e i documenti. 
• Usare correttamente termini e linguaggi specifici. 
• Interrogarsi sulle domande di senso e confrontarle con le proprie esperienze. 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

• Attenzione all’esperienza umana e culturale degli alunni e osservazione della loro condizione 
umana. 
• Scelta del dialogo e del confronto come luogo di costruzione del sé in una prospettiva di ascolto e 
accettazione dell’altro. 
• Studio dei nuclei fondanti delle religioni. 
• Riferimenti al testo biblico. 
• Approfondimenti di tipo interdisciplinare. 
• Riferimento alla dimensione interreligiosa. 

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Si è previsto un recupero costante in itinere degli argomenti e/o delle unità di apprendimento 
svolti, a richiesta degli studenti. Qualora per il recupero non sia ritenuto sufficiente il ripasso delle 
tematiche affrontate a lezione e/o sia intervenuto un numero eccessivamente elevato di assenze, si è 



scelta la somministrazione di una prova scritta, quale un elaborato multimediale o un testo di ricerca 
e di approfondimento di tipo argomentativo. Non sono previsti sportelli didattici e di recupero per 
l’IRC.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Molte sono state le tematiche di attualità inserite in questo percorso, durante il cui approfondimento 
gli studenti hanno manifestato vivo interesse con interventi originali e opinioni personali.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Gli studenti sono stati valutati tramite rilevazioni occasionali nel corso delle lezioni. Inoltre, è stata 
presa in considerazione la loro capacità di problem solving.

PROGRAMMA

- Il ruolo della religione nella vita personale e nella società 
La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani.  
Approfondimento sul tema della libertà religiosa. 
Concetto di persona e personalismo cristiano. 
Ateismo, secolarizzazione e laicità. 
I maestri del sospetto. 
  
- Il buddismo 
Tratti tipici della religione e della filosofia buddista. 
  
- Ebraismo  
Tratti tipici della religione e del pensiero ebraico. 
Ebraismo pisano e approfondimento sulla vicenda di Pardo Roques. 
 
-Religione e Mafia 
Rapporto tra la mafia e la religione: tra condanna e collusione, la posizione del clero siciliano dagli 
anni venti  agli  anni ottanta; la condanna di Giovanni Paolo II e la reazione di Cosa Nostra; la 
scomunica di Papa Francesco.  
Approfondimento sulla figura di Don Puglisi. 
La religione del mafioso: rito di iniziazione; caratteristiche del Dio mafioso e della fede mafiosa; i 
santi protettori dei mafiosi. 
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EDUCAZIONE CIVICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe ha partecipato attivamente, mostrando un vivo interesse per le tematiche trattate e un 
generale apprezzamento delle metodologie alternative alla lezione frontale. L’impegno è stato 
diversificato, ma sostanzialmente apprezzabile, soprattutto in occasione dei lavori di gruppo e di 
ricerche individuali su temi specifici.
Il metodo di studio non sempre è risultato efficace, ma nel maggior numero dei casi è stato 
adeguato. 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
È stata acquisita maggior consapevolezza riguardo ai temi affrontati e una buona capacità di 
lavorare in gruppo.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Discreta conoscenza dei temi affrontati.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Lezioni dialogate, discussioni guidate, flipped classroom, ricerche individuali e lavori a piccoli 
gruppi.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Non si sono resi necessari interventi di recupero.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI PROGETTI POF

Corso BLSD, Progetto Avis

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Sono stati oggetto di verifica i lavori di approfondimento di temi specifici che gli studenti e 
studentesse hanno realizzato a gruppi e presentato alla classe. Sono stati valutati l’acquisizione di 
conoscenze, la capacità espositiva ed argomentativa, l’impegno, la consapevolezza di problemi, 
l’approccio critico ai temi affrontati e quanto meglio indicato nel prospetto sui criteri di valutazione 
elaborato dalla Commissione di Educazione civica e allegati al P.T.O.F:

 Correttezza relativa alle regole del dialogo
 Capacità di ascolto e comprensione dei punti di vista diversi
 Documentazione



 Ricchezza di contenuti
 Originalità
 Correttezza formale

PROGRAMMA

Gli anni Settanta e Ottanta: aspetti politici e sociali. Approfondimenti individuali su argomenti tratti 
dalle seguenti aree tematiche: politica e terrorismo in Italia; crisi economica e scenario 
internazionale; diritti civili e trasformazioni sociali; cultura, musica e controculture, media, 
tecnologie a società di massa.

La riflessione di Pier Paolo Pasolini sulla diffusione della cultura di massa e sull’omologazione 
delle varie culture alla cultura dominante. Il “centralismo” omologante della televisione (9 dicembre 
1973 Acculturazione e acculturazione in Scritti corsari)

Alimentazione consapevole: conoscere le biomolecole per comprendere l’impatto delle scelte 
alimentari sulla salute personale e collettiva.

Procedure di primo soccorso e uso del defibrillatore.
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

Allegate:
 Griglia di valutazione prima prova
 Griglia di valutazione seconda prova
 Griglia di valutazione del colloquio



IL CONSIGLIO DI CLASSE

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA

ITALIANO ANNA MARIA ROVENTINI

LATINO TIZIANA PISANI

LINGUA STRANIERA SCILLA PALLA

STORIA ANNALISA DORINI

FILOSOFIA ANNALISA DORINI

MATEMATICA ANDREA ROSSI

FISICA LEONARDO BATINI

SCIENZE NATURALI SILVIA INGLESE

DISEGNO E ST. DELL'ARTE MARIASIMONA SILVESTRI

SCIENZE MOTORIE UMBERTO GIACONE

IRC LAURA PANICUCCI

Pisa, 15 maggio 2026

Il DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. Alessandro Salerni
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